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Presidenza del Presidente MERZAGORA

IP R E SiI D EN T E. La seduta è aperta
(or'e 17).

ISi dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

IR U S.s O, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale.

IP IR E S II,D E N T E. N on essendovi O's~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P RES I iD,E N T ,E . Comunico che è
stato presentato il iseguente disegno di .legge
di iniziativa:

del senatore Salomone:

«II,stituzione della provincia di Vibo Va~
lentia» (150.4).

'Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Seguito della discussione dei disegni di ,legge
(procedura u1"gentissima): « Miglioramenti
economici al Ipersonale 'statale in attività ed
in quiescenza» ( 482); « Modificazioni in
materia di imposte di registro sui h'asferi-
menti immobiliari» (483); « Aumento del-
l'aliquota dell'imposta di ricchezza mobile
sui redditi di categoria A e sulla parte dei
redditi imponibili di categoria B che eccede
lire 4.000.000» (484); « Modifiche in
materia di imposta unica sui giuochi di
abilità e sui éoncorsi pronostici» ( 485 ) ;
« Abolizione della quota spettante alla so-
cietà concessionaria del servizio delle radio-
diffusioni sul provento deUe tasse radiofo-
niche» (486); « Provvedimenti in materia

di imposta generale sull'entrata per i con~
sumi di lusso» ( 487); « Istituzione della
imposta di fabbricazione sulla margarina»
(488 ); « Modifiche alle vigenti aliquote

deUa tassa di circolazione sulle autovet-
ture» ( 489); « Aumento dell'imposta di
fabbricazione sui gas di 'petrolio liquefatti »
( 490); « Istituzione di un diritto erariale

sul gas metano confezionato in bombole»
(491); « lV(odifiche ai diritti catastali pre-
visti dalla tabella A, allelgata al regio de-
creto 8 dicembre 1938, n. 2153» (492);
« Agevolazioni tributarie in materia di edi-
lizia» (493); « Elevazione del minimo im-
ponibile agli effetti dell'imposta comple-
mentare» (495) e seguito della discussione
dei disegni di legge: « Stato di previsione
dell' entrata e stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi.
nanziario dallo luglio 1959 al 30 giugno
1960 e Nota di variazioni allo stato di pre"
visione medesimo » (387 e 387.bis); « Stato
di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario dallo lu-
glio 1959 al 30 giugno 1960» (388);
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del bilancio Iper l'esercizio finanziario
dallo luglio 1959 al 30 giugno 1960»
(394)

IPIRE ISIIID'E.NT iE. .L'ordine del giorno
reca il seg1uito 'della dis,cussione dei disegni
di ,legge: «,Miglioramenti economi'Ci al per~
sonale ,statale in attività ed in quiescenza»;
<,IModi<flcazioniin materia di imposte di re~
gistro sui trasferimenti immobiliari»; «Au-
mento dell'aliquota dell'imposta di ricchezza
mobile sui redditi di categoria A e sulla
'parte dei redditi imponibiH di categoria B
che eccede lire 4.000.000,»; «ModÌifiche in
materia di imposta unka Isui giuochi di abi~
lità e sui conoorsi 'pronostici »; «Abolizione
della quota spettante alla società concessio~
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naria del serv,iz10 deUe radio~diff>usioni ,sul
prov,ento delle tasse r,adiOlfoniche»; «Prov~
vedimenti in materia di imposta ,generale
sulJ'entrata per i consumi di lusso»; «Isti~
tuzione della imposta di fabbricazione sulla
margarina»; «Modifiche alle vigenti ali.
quote della tassa di circolazione sulle ,auto-
vetture»; «Aumento dell'imposta di fahbri.
cazione Sluigas di petrolio Hquefatti »; «lIsti-
tuzione di un diritto emriale sul gas metano
confezionato in bombole»; «Modifiche ai di~
,riUi catastali previsti dalla tabeUa A, alle~
gata al regio decr,eto 8 dir,embre 1938, nu~
mero 2li518»; «Agevolazioni tributarie in
materi,a di edilizia»; 1«,Elevazione del mini-
mo imponibile agli effetti dell'impostacom~
plementare »; «[Stato di previsione <dell'en~
trata e stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'eserdzio ,finanzia~
ria Idal 11°,luglio 195,9 al 30 giugno 1960 e
N ota di variazioni allo stato di previsione
medesimo» ; ,«:Sltato di previsione della spesa
del Ministero delle ,finanze per l'eserciz'io fi~
nanziario dal 11° luglio 119,59al 30 giugno
19160»; «,Stato di previ'sione della spesa del
Ministero del bilancio per l'esercizio finan-
ziario dallo luglio 1>9159 al 30 giugno 19,60».

T A MB R O N II, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Domando di parlare.

IP ,R E ISIIn E N T B. Ne ha facoltà.

T A M:B ,RO N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Ho l'onore di pre~
sentare al Senato i nuovi testi che il Go~
velma propone relativamente ad alcuni arti-
coli del disegno di legge pergH statali. Ho
preferito chiama:di nuovi testi piuttosto che
emendamenti, in 'quanto sono chiarimenti
dei testi presentati e modi,fiche dei testi stes-
si, così come era sembrato fosse richiesto
da alcuni settori del Senato e come era sem.
brato allo 8te'8so Governo proponente fosse
necessario per determinafle 'COInmaggiore
chiarezza alcune conseguenze del disegno di
legge nel suocomple'sso ,e nei suoi particola,rì.
I nuovi testi riguardano. l'articolo 1, l'arti~
colo 2, il comma ottavo dell'articolo 5, l'ar~
ticolo '6, l'articolo \14 ,e ,l'articolo 16.

,P'R E SI D E N T E. Do atto all''Ùinore~
vale ministro Tambroni della presentazione
dei nuovi testi che 'saranno stampati e ,di-
stribuiti al più presto.

IDovrei ora chiedere alla Commissione se
ritiene utile ,sospendere per un quarto d'ora
la seduta per proceder,e all"esame dei nuovi
testi.

T A ,MB R O N 'I, Ministro del bilancio e
ad 'interim, deltcsoro. Oome ,crede, signor
Presidente; faccio 'però preslente ,che i nuovi
testi non riguardano i provvedimenti rek\~
tivi alla copertura, ma soltanto l'interpreta-
zione di alcune disposizioni. Tanto per int,en-
derci, quelle che riguardano i parastatali, i
salariati a contratto della durata di 90 giorni,
eccetera, ilIlisommatutti quei punti ,che hanno.
formato oggetto di discus,sione e che del re-
sto il Governa aveva già il prop08ito di mo-
dificare nel modo che io ora ho proposto. Mi
sembra, signor Presidente, che, se non vi
sono altre ragioni in contrario, vi sia tutta
il tempo, da qui a domani mattina, per 'esa.
minare i nuovi testi senza necessità di so.~
spendere ora la discussione.

P RES I n E N T lEi. Proseguiamo allora
nena discussione, con la riserva di procedere
immediatamente alla stampa dei nuovi te'Sti.

MA R.I O'TT'I. ILe siamo grati,' perchè
do:bbiamo prenderne visione.

P RE:S I iD'E N T E. Così resta stabilito.
Ha facoltà di parlare il senatore Conti,

l'elatore sui disegni di leg.ge nn. 131818,e 482.

ICO ,N T II, re latore sui disegni di le.gge
nn.888 e 482. Onor,evole Presidente, onore.
v,oli Ministri, onorevoli colleghi, ,io 'credo Cihe
si sia stabilito molto opportunamente che i
relatori ,dei tre bilanci finanziari, del dise-
gno di legge sui miglioramenti ecanomici
al pe.rsona.le stataIe e dei relativi provvedi-
menti di copertura, debbano ora riferire, per
oosì dire, congiuntamente dinanzi all' A,ssem~
bIea, pel'chè questa procedura consentirà di
avere una visione oompleta dei vari provve~
dimenti ,sui quali ci siamo intrattenuti neUp.
discussioni di queste ultime sedute. Perso-
nalmente dovrò riferire sullo stato di previ~
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siane della spesa del Ministero delle finanze
per l'es,ercizio dallo luglio 1959 al 30 giu~
gno 1960 e ,sui miglioramenti economici al
personale statal,e in attività ed in quiescenza.
Premetto che sarò brevislsimo, soprattutto
nel replical1e ai colleghi che sono intervenuti
sullo stato di prlevisione del Milnistero delle
finanze.

Come ha detto il senatore Fartunati, che
al riguardo ha el1'unziato un principio che
i'n parte 'condivido, ,la discussione sullo stato
di previsione della spesa del ,Ministero delle
!finanze dovrebbe comprendere l'esame di
problemi <dipolitica economica e finanziaria;
invece la ,consuetudine V'uole che il relatore
si limiti a prendere in esame l'organizza~
zione degli 'Uffici, le spese per il personale e
per i beni ,che servono all'Amministrazione
per svolgere i compiti che le sano affidati,
tralasciando questioni più vaste, che sono tra~
dizionalmente di competenza del relatore del
bila,ncio ,del Ministero del tesoro. Forse la
composiziane logica di ,questo dualismo 'si
potrebbe trovare nella nomina di un rela~
tore unico per lo 'stato di previsione del Mi.
nistero delle lfinanze e per 10 stato di 'P,revi~
sione dell'entrata del Ministero del tesoro.

ICamunque, essendo tale, per ora, ~a con~
sue1mdine, ad essa ,si è attenuta la discus~
sione le, prima di essa, a tale consuetudine
mi sono fedelmente attenuto nella prima 're~
lazione che ebbi 1'0,nore di fare sullo ,stata
di previsione del1'esel1cizio o,ra in corso e,
Isuccessivamente, nella re,lazIoneche ho do~
VlutOestendere in 'rif,erimento allo 1sta,ta di
'Previsione per l'eslercizio 1959~60.

Il senatore Minio nel suo intervento ed il
,senatore (Spezzano nel ,suo ordine del giorno,
hanno, insistito su un argomento loro par~
ticolarmente caro: il collega IMinio, in par~
ticolare, si è doluto perchè nella mia rela-
zione ho accennato ai servizi ispettivi in
tem~ di ,finanza locale ed ha sostenuto .che
questi interventi sarebbero una incrinatura
della autonamia degli enti locali, con riferi~
mento implicito al principio fondamentale
sancita in proposito, se ben ricordo ~io fac~
cia molto affidamento sulla mia memoria ~

dall'articolo '5 della nosb~a Carta .costituzio~
naIe.

IMacredo di aVère già implicitamente ri-
sposto a questi rilievi deI collega Minio in
quel punto della mia relaziane in cui tratto
tale p1'Olblema.

.MI N IIO. Q'uestavolta ,la memoria non
l'ha aiutato.

GO N T I, relatoresui disegni di legge
nn. 388 e 482. Infatti, richiamando, i campiti
degli enti locali a proposito de11e imposte
di consumo, ho osservato che vi sono anche
dei compiti cO'11aterali che si riferiscano, a
tallune imposteerariali, ,le quali a110 stata
at1m3-le del nastro, .ordinamento sonosot~
tratte ad un servizio ispettivo. 8i giustifica
quindi questa che attualmente non è ,che
UJnapraposta, perchè in tal moda si potran~
110,nel cantempa rimuovere eventualmente
tutte ,quelle varie ,e ben note dissonanze che
si sono verificate in sede di 'imposte di can~
sumo,e si potrà esel1citare il controllo al
fine di accertare se anche nel settore di
que11e imposte emriali abbinate, in sede cal~
laterale di esazione, a11eimpaste di cansumo,
quelli che sona i diritti conseguenti di or~
dine statuale vengano completamente rispet~
tati.

Il senatare Slpezzano, nel sua ardine del
giorno, variamente articolata e della cui let~
tura vi faccio ,grazia, accenna ad un tema
già ben noto agli .onorevoli coHeghi, perchè
su di essa iJ ISenatoelYbe già più volte a di~
scutere in relazione a;li1'applicazione dell'ar~
tkola5,3 del testo unico 'dell'n ,dicembre
191313,n. 17715,e della legge '4 dicembre 191516,
n.1l377. A questo riguardo, evidentemente,
la risposta non può essere data che da'l rap~
presentante de'l Governo il quale soltanto ed
esclusivamente patrà dire qual'è la situa-
ziane attuale 'in tema di applicazione di
queste disposizioni di legge, anche in l1ela~
zione al savracanone richiamata e ,dalla mia
relazione ,e dall'ordine del giorno ,proposto
dal senatore Spezzano.

ILa mia risposta, viceversa, in relazianE'
agli interventi degli onorevoli ool1e~hi, do.
v,rà avere carattere di maggiore sviluppo,
pur nella brevità dell'esposizione per man~
tenere fede alla mia 'promessa, per quanta
si rif.erisce al te'sto del 'disegno di .legge
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n. 482 che concerne i miglioramenti econo~
mici al personale stable in attività ed in
quiescenza.

,Penso che gli emendamenti proposti dal~
1'onorevole Ministro del bilancio, dei quaE
allo stato ,attualle nè io nè farse voi che
mi state ascoltando abbiamo ancora cono~
5cenza, 'Possano essere collimanti con quelli
che saranno i rilievi che io stesso farò come
conseguenza dell'accettazione, da parte dei
componenti della Commissione finanze e te~
sora, delle osservazioni scaturite dalla di~
scussione av'venuta precedentemente in Aula.

Però a questa praposito voglio per prima
cosa far,e ancara una premessa di carattere
generale, premeS'sa che ha soltanto una ra.
gion d'essere d'ordine marginale perchè evi~
clentemente iO' non posso, per non mancarè
di riguardo verso il collega onorevale Banfi,
prendere alla lettera le osservazioni che dal~
l'onorevole Balllfi sono state fatte questa mat~
tina. Faccio una ,deroga all'affidamento alla
memoria perchè ha scritto testualmente le
sue frasi, onarevole Banlfi. Dovendo richia~
mare il pensiero degli altri ho il dovere di
esser,e irigi'damente f,edele. «Non è compita
de,l iParla~ento di fare interferenze, nan
passiamO' sostitui,rci alla funzione naturale
dei sindacati come rappresentanti dei lavo~
ratori. Compita nostro è quello di trovare i
fondi nec,essa,t'i ».

IMi rendo conto che il collega Banfi, dop~
piamente collega come senatore e come av~
vacato, voleva accennare ad una determinata
situazione di fatto alla quacle noi tutti ci in.
chiniamo, situaziane di fatto quanto mai
lodevole, dalla 'quale è nato il progetto di
legge che stiamO' esaminandO', perchè diver~
samente noi avremmo 'lma netta sostituzione
di atbvità legislativa, quando invec,e eviden~
temente l'attività 'legislativa non può essere
chedemandata al Parlamento, come del resto
gli articali della lC'astituzione, che è perfet~
tamente vana ohe iO' richiami, stabiEscano.

E d'altronde l'onorevole Banfi ha cantrad~
detto questa sua canvinzione, perchè egli
stesso ha 'detto che 'presenterà o sarannO'
presentati vari emendamenti al testo della
legge 'propasta, il che evidentemente non sa~
rebbe possibile se noi avessimO', direi, la

funziane di notai, di ratiJfioare ciaè un ac~
corda intervenuto tra i ,rappresentanti del
potere esecutiva e i rappresentanti dei sin~
goli {sindacati.

1MA RIOT 'T J. Guardiamo la sastanza.

cCON T I, TelatoTe sui disegni di legge
nn. 388 e 482. Siamo d'accordo. E stata ac~
oennata dal collega ,Rugg,eri ~ e questo po~

trà avere forse determinato ,quel p,rimo
emendamentO' pr'esentato, ar non è malto dal~
l'onarevale MinistrO' del bilancio ~ a que11a

che dovrebbe essere la dissonanza dell'arti~
colo 2 (lettem b) del disegno di legge. 1D
stato detta dall'onorevole R:uggeri che su
questo punta l'accarda nan sa,rebbe stat'O
attuata nella sua :pienezza. Ha ragiane di
ritenere che il f,atto debba essere diverso, co~
me daClumenterò nella misura ehe mi sarà
possibile, perchè noialtri, estranei al patere
esecutivo e non rappresentanti dei sindacati,
siamo rimasti fuori dalla discussi'One.

nalla nota sul pro.getto relativo al nuovo
ardinamenta delle quote di aggiunta di fa~
miglia e di applicazione di un congegno di
adeguamento, eccetera ~ allora era così, poi
la materia negli incontri successivi ha .avuto
un ulteriore sviluppo. ~ dalla nota, dico, del
31 dicembre 19'58 si rilevano i princìpi enun~
ciati da'lla lettera b) dell'articola 1 e dalla
lettera b) dell',articolo 2: l'indennità inte-
gra;tiv,a verrebbe corrispo,sta in misura in~
lera a:l pe~sonale avente rapporto di impiega
can normale o,rario di servizio, mentre ver~
l'ebbe ridatta ,in prapo.rziane per il per,sonale
tenuto a 'prestazioni ridatte.

È un principio no,n nuovo, ma nato alla
controparte, tanto noto che ha f,atta oggettO'
di una pubblicazione in data 3 gennaio. 1959,
sul giornale «L'Unità» (inteTTuzione del
senatore FOTtunati), in cui si afferma che
l'indennità verrebbe rido.tta in proporziane
per il persanale tenuto a p,restazioni perio.
diche.

La giustificazione della lettera b) è stata
data dalla relazione a:ll'attuale testa gover-
nativo, che richi,ama anche nella forma que~
ste espr,essioni che io vi ha precedentemente
citato.
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,Ma c'è un'altra ragione ancora. La ,lettera
del 31 dicembre 19158,in sede di colloquio a
distanza, ha ricevuto una risposta in data
8 gennaio 19159dalla Confederazione gene-
rale italiana del la'voro. In quella risposta,
a pagina ,3 ~ io credo di nan essere ]'esclu~
siva possessare devIa capia idi questa lettera

~ dopo di 'aver dissentito dai criteri di ca~

rattere genemle, sui quali non ci si sofferma
data la necessità di ar,rivaread una conclu~
sione, si dice: « Ci limitiamo a presentare i
correttivipiù indispensabili all'impostazione
che ci viene proposta, al fine di contenere al
possibile la sistematica diminuziane del po~
ter,e d'acquisto delle retribuzioni dei p'Ub~
b1ici dipendenti». iNeUo svHuppo di questa
lettera non si fa nessun accenno a nessun
chiarimento, perchè, nell'ipotesi di cui aHa
lettera b) dell'articalo 2, questa situaziane
veniva impostata in quella determinata ma-
niera nell' applicazione della variazione del-
l'indice del costo della vita. (Interruzioni dei
senatori Bertoli e Fortunati). Il che sta a
dimostrare che nan vi è stata, da parte del
patereesecutiva, il quale evidentemente avrà
una v'Ùce espressiva ben diversa da quella
del relatore della Commissione finanze e
tesara, nessuna intenzione di innovare, dimi-
nuendo ne'i confl'onti della linea dell'accorda
precastituita.

BE 'R T,o L I. Delle lettere a) e b) del-
l'articola 2 nÙin parla? 8'ano state modificate
dal Governo e vorremmo sapere qualcasa.

tC,oN TII, relatore sui disegni di legge
nn. 388e 482. Ripeto: per la parte che è
a nostra conoscenza, noi abbiamo risposta
nella misura nella quale le nostre possibilità
ci consentono. di rispondere. Eventualmente
maggiori chiarimenti dovranno esser dati
dal 'Governo, perchè ~ richiamando queHo
che è stato detto da altra collega ~ il Go.
vema è stata una delle due parti contraenti.

Sull'emendamento all'articolo 14 evidente-
mente si disC'uterà in sede successiva. Circa
i motivi che hanno. suggerita l'emendameJl~
to. stessa, l'inconveniente che ha data luaga
ai gilUsti rilievi, sui quali io., e credo anche
gli altr,i campanenti della maggiaranza del-
la Cammissio.ne finanze e tesoro e, penso,

di riflessa, tutti, conveniamo, può essere fa-
cilmente ed utilmente eliminata. Basta to-
gliere al prima comma dell'articolo 14 le
parale da« no,n possono» ad «esse ». Con~
giungendo. la prima parte can la seconda
parte del prima comma, !'incanveniente vie-
ne sappllesso.Il testo risultante da tale sap-
pressione sarebbe il seguente: «Le assun.
zioni contrattuali di aperai giornalieri di
cui all'articala 3, ul:tima comma, della legge
2,6 febbraio. 195,2, n. 67, devono. essere con-
benute entro i limiti numerici e di spesa
all'uopo. da stabilire entro il 30 gi1ugna, per
iJ successivo esercizio 'e per ciascuna Am-
ministraziane, daB'Amministrazio,ne mede~
sima di concerta can quella del Tesoro ». In
sostanza la situaziane che colora i quali
sono inter,venuti a questo propasito vale~
vano mantenere, viene esattamente mallite~
nuta, can questa aperaziane di soppressione
delle parale intermedie che hanno costituito.
nel testo del progetto legislativo, la parte
centrale della prima parte dell'articolo 14.

L,e osservazioni f.atte irn merito all'arti-
cola 15 erano già state farmulate da tutti
i componenti la Cammissiane fi,nanze e tc~
sora, ed io, ,a nome della Commissione stessa,
ho proposta un emendamento sostitutivo del-
l'articolo, eliminando in sostanza l'ultima
parte per,chè, qualam si fosse veriftcata la
ipatesi di cui nell'attuale progetto legisla~
tivo, il permanere dell'ultima parte. pateva
avere come conseguenza che una mano dava
e l'altra toglieva, è quindi colora che si at~
tendono dall'applicazione di queste disposi-
ziani dei benefici si sarebbero poi in realLà
visti privati delle canseguenze dei benefici
stessi.

iPer quanta riguarda l'articolo 16, che ha
data luogo a due o tre interventi, richiamo
in mado particolare le tesi dei colleghi Man-
ni e Ruggeri 'perchè essi, enunciando. lo
stessa principio, che vedano in sostanza leso
dal :testo legislativo, p.ropongano saluzioni
appaste.

I:1 senatore Manni, nel suo intervento di
venerdì scorsa, carne risulta a pagina 7 del
resa conta sammario, si duole del fatto che
questa narma rappresenterebbe una violazia~
ne delle autonomie lacali; a suo giudizio gli
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enti locali non devono essere sollecitati dal~
l'esterno a provvedeve al miglioramento del
trattamento economico dei loro dipendenti.
Si duole di questo, anche se nella prima parte
dell'articolo 116si aocenna, oon il verbo «'pos~
sono », semplioemente ad una possibi'lità.
ISecondo il senator,e Manni è troppa, non si
dovrebbe ,dir niente; gli enti locali dov:reb~
bero essere sO'vranamente liberi di applicare
o meno al lara persona.!e queste provvidenze
di ordine legislativo a favore del personale
statale.

Viceversa il senatore \Rugg,eri sastiene una
tesi diametralmente oppasta. E,gli, a parte
altre osservazioni che a mio avviso non
hanno ragion d'essere, perchè i'l progetto le~
gislativo mira solo a stabilire una 'rivaluta~
zione delle retr~buzioni in relaziane all"in~
dioe del costo della vita, senza andare al
di là, afferma che il veIlbo «possono» non
ci dovvebbe essere ed andrebbe sostituito
can il ve,rba « debbano. ». In tal casa il prin~
dpio, ,che io aveva richiamato dell'autonomia
degli enti locali, cansacrato dall'articolo 128
della nostra Carta costituzianale, ,sarebbe a
mio avviso forse leso. Io mi sana soffer~
mato in modo particolare, a questo pro~
posito, sugli interventi dei colleghi Manni
e Ruggeri, in quanto i due interventi si
contraddicono e si elidono reciprocamente.
Rimame quindi fermo il testo proposto dal
progetto di legge gavernativo. Nai dobbia~
ma dal'e la possibilità agli enti locali di ap~
pIicare con loro disposizioni i princìpi dì
cui al progetto di legge che s,tramo discu-
tendo, ma non dOlbbiama sostituirci ad essi,
non dobbiamo impo:rre lara di fare questa
applicazione, perchè è giusto e doverosa che,
da parte degli enti locruli, 'come da parte
degli altri ,enti, ci sia un'ruutonamia ammi-
nistrativa. (Interruzione ,dalla sinistra). Va
da sè che in linea pratica la faranno.. A me
consta, e forse consterà anche a vai, che
già dei Comuni si sono affrettati a dare
disposiz'ioni a 'questo praposito, quando. il
progetto di legge è ancora in discussiane
al Senato e non è ancora legge. ,senonchè
dal collega Minio e dal collega Marchisia
sono state fatte osservaziani univache in
relazione a quello che è contenuto nell'ul~

timocaparverso dell'articolo 116.Un emenda~
mento a firma del collega AngeUni Cesa,re,
in ca,rrispandenza ai rilievi fatti dai due cal~
leghi che poc'anzi ho ricordato, suana esat~
tamente così: «Sopprimere l'ultimo com~
ma ». Anohe nai della Cammissione finanze
e tesoro, tutti, perchè ,eravamo ~ creda. ~

in questo d'accardo tutti, e quindi in questo
momento nOon sto esprimendo il pensiero
della maggiaranza dei componenti della Gom~
missione rfinanze e tesoro., ma sto esprimendo.
(e credo che i calleghi non abbia,no ragione

di contraddirmi) il pensrero di tutti i com-
ponenti del'la Commissiane stessa, siamo di
avviso ,che si debba eliminare questa disso-
nanza sopprim,endo l'iultima capoverso dell'ar~
ticola 1,6.

m stata fatta ,pr,esente, e a mio avvisa
giustamente, che vi è una questione che non
è stata pre,sa in cansiderazione e che sarebbe
apportuno prendere in cansideraziane al fine
di ,evitare ogni discussione in proposito, a.d
è quella riguardante le pensioni ai pastele~
grafonici e ai dipendenti degli uffici locali,
i quali hanno. un loro Fondo di quiescenza,
di cui all'arti'colo 717del decreto del Presi~
dente della RepubbEca 5 giugno 1915'2,nu-
mera6'5'6. ,E'd a,Uora, 'Per €llimJinrurequesto
inconveniente, io., d'accardo con i calleghi,
quanto mena di maggioranza, della C'ommis~
sione ,finanze e tesoro, ha proposta un emen-
drumento, enunziando un articalo 17-bis, il
quale ,prenderà il numero corrispandente al
s'uo lutile posto di caHacazione, di questa te~
nare: «'La presente legge si applica anche
a;i titalari di pensiani a carica del F,ondo
per il trattamento di quiescenza di cui al-
l'articolo 77 'del decr'eta del Presidente della
Repubblica 5 giugno 19512, n. 656. Il rela~
ti va maggiore anere resta a carico del Fando
medesimo ». E ,nai sappiamo. che H Fonda ha
la passibiLità di far frante a questa nuova
situaziane.

Onarervali calleghi, ha finita. Mi permetto
saltanta di richiama:re quella che è s,tata un
mia pensiero auguraI e al termine della mia
relazione, pensiero aUg'lurale che si traduce
in un mio ferma convincimento: il canvi.n~
cimento cioè che, attraver.sa l'ampia discus~
sione che c'è stata in quest' Aula su questo
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testo legislativo, attraverso 'l'accettazione,
come io penso potrà lavvenir,e, d'accordo co.n
il Governo, ,degli emendamenti presentati.
0.1'non è molto dal1'onorevole Ministro del
bilancio, i quali collimano con le osservazioni
che hanno formato oggetto di questo mio
intervento, si possa aveI1e su questo disegno
di legge un voto concorde, vorrei sperare
unanime o quasi, del ISenato, nel1a certezza
che questo nostro incontro, dopo l'incontro
del poter,e esecutivo con i rappresentanti
del1e caltegorie interessate, possa realmente
,essere di incitamento ad un'azione comune,
sempre nel1'interesse di tutta la col1ettività
nazionale. (Applausi dal centro. Congratu~
lazioni).

IP\R E S I D E N T E. Ha facoltà di pal'~
lare il senatore Cenini, l'elatore per l'entrata
sul disegno di legge n. 387 e 387~bis. '

ICE N I N I, relatore per l'entrata sul di~
segno di legge nn. 387 e 387~bis. Onorevole
Presidente, onorevoli Ministri, onorevolicol~
leghi, credo di avere poco da dire in sede
di replica. IInfatti anche quest'anno la mag~
gialle attenzione da parte dei col1eghi che
sono intervenuti nel1a discussione è stata
portata sul1'argomento che io credo più se~
ducente e che è senza dubbio il più impor~
tante in ,dis'cussione: cioè la situazione eco~
nomica, la relazione economica, le conside~
razioni sul 'passato, le previsioni rosee, meno
rosee, pessimistiohe, eccetera, per l'avvenire.

Qualche considerazione relativa al1'anda~
mento del settore ,economico è contenuta an~
che nel1a mia r,elazione sul1'entrata. Si tratta
di un esame critico di elementi 'Presi dal1e
statistiche, dalla relazione del Ministro de]
bilancio, da tutte quel1e notizie e conoscenze
che ognuno di noi cerca di avere per farsi
un'idea il 'Più possibile esatta sul1'andamento
di un settore C'Osì importante per la vita
individuale ,e per la vita coI1ettiva.

IÈ anche un esame necessario per poter
valutare con sufficiente ed attendibile ap~
prossimazione sia la consistenza reale del1e
previsioni di entrata, e soprattutto delle e,n~
trate tributarie, che costituiscono la parte
di gran lunga più importante, sia le pro~

spettive più probabi1i di possibilità future,
anche in connessione a determinati indirizzi
di 'politica fiscale, sia, in conseguenza, la so~
lidità di 'un bilancio nei suoi riflessi imme.-
diati e soprattutto nei suoi aspetti di pro~
babil.i determinazioni per il fluturo. Ma io
non intendo tornare su argomenti che, certo.
tra:tterà con la consueta ampiezza e compe~
tenzla il col1ega Trabucchi. Mi limito a dire

~ richiamandomi a quanto egli ha scritto
ed a cui 1'Iultimo numero di « Mondo econo~
mica» attriibuisce un «ltono di ca:utela» ~

che sento di poter ,confermare da parte mia
un'eguale, cauta fiducia circa la graduale ri~
Ipresa nel ritmo de110 sviluppo economico.
E conseguentemente sento di confermare la
stessa cauta fiducia, pur con qualche isolato
dubbio, che non ho taciuto, sul1a 'prevista
dilatazione del1e entrate portate dal bilancio
in esame.

Fatto il punto su quest'ordine di considera~
zio.ni, in rapporto Hl1e entrate de110 Stato,
devo soffermarmi invece nuovamente sui da~
ti in nostro possesso relativamente al1'anda~
mento attuale e al1'andamento degli eserci~
zi precedenti per quanto riguarda appunto
Ie entmte.

III passato ~ si dirà ~ è passato. Ma non

sono mancati, andhe negE anni precedenti,
previsioni 'e atteggiamenti pessimistici da
parte di col1eghi, nel1a discussione di Iquesto
bilancio, talvolta previsioni nere. Mi ren,do
conto che non tutto ciò che si dice proviene
da convinzione; vi è buona parte ,di polemica
per la 'polemica, di partito preso, non voglio
dire di faziosità. Comunque, è un fatto certo
e documentato che tutte le previsioni nere
del passato sono state smentite dal1a realtà.
Le ,entrate tributarie dal1'es,ercizio 1953~54 a
que110 1957~58, giova ancora ricordarlo, non
solo hanno coperto le previsioni ma le han~
no regolarmente e largamente superate.
Quindi av'evamo ragione noi a sostenere che
si trattava di previsioni predisposte con la
necessaria prudenza. Ciò sta a dimostrare
un impegno serio sia dei diversi Governi
che si sono succeduti nel tempo, sia del Par-
lamento, in un settore quanto mai delicato e
importante del1a vilta dello Stato. Ma il pes~
simismo ha avuto torto anche per quanto
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ri'guarda le previsioni dell'esercizio in corso.
Bisogna ricordare che le discussioni S'ulle
stesse furono tenute in un momento nel
quale la così detta recessione stava operandD
negativamente altrove e manifestava le sue
conseguenze non favorevoli anche da noi.
Ora, la nostra fiducia, che era fondata nall
certa su elementi immaginari, came: certe
reali capacità del nastro popola, il serio im~
pegnO' dei Governi demacratici, la fiducia del
popeilo nei nostri istituti ,e nelle forze pali.
tiche che hanno la direzione della cosa pub~
blica, le possibilità notevali che si offronO'
anche per lo sviluppo dell' economia di altri
popoli e lo sforzo di solidarietà cui tendonO'
le Nazioni dell'Europa ,occidentale; questa
nostra ,fiducia trova nuova conferma.

:Io ho esposto ed esaminato i ris'u1tati dei
primi 'otto mesi deIl'esercizio in corso. Il
gettita ,globale ,è uguale aIle previsioni: 4
miliardi nel complesso di differenza. Si pon-
ga mente però al fatto che certe entrate, ad
esempio l'imposta sulle società, affluisconO'
in modo più massiccio nel secondo semestre
dell'esercizio ,finanziario. Basti pensare ~

elemento già messo in ,evidenza nella rela~
zione a stampa ~ che, per quanto riguarda
il precedel1lte esercizio WI5\7~5g, si ebbero
questi risultati: nei primi 8 mesi 27 miliardi
in meno negli accertamenti, nell'intero esel'~
cizia 140 miliardi in più negli accertamenti
in confronto alleprevisio.ni.

In definitìva anche per l'esercizio in carso
credo si possa dire con certezza che le en~
trate accertate aumenteranno a cifre notevol~
mente superiori a quanta prevista in bi~
l .lancIO.

Circa poi gli stanziamenrti dei Ibilanci in
discussiane, vagEo ancora ricordare che g1i
stessi sona stati predisposti con tassi di
Incremento notevolmente inferiori a quelli
del bilancio 1,9158..;59. Nella relazione ne ho
esaminato la consistenza per ogni gruppo
di entrate. Mi pare pertanto di ,poter co.n~
fermare, sia per quanto si è veritficata negli
esercizi passati e per quanto attiene all' eser~
cizio in corso, sia per i criteri seguiti nel
pIledisporre ,il bilancio in esame, che si possa
av'ere ragionata fiducia che i dati sottaposti
alla nostra a;ppravazione siano fandati su
elementi 'di reali prababiUtà.

Fatte queste carrsi,derazioni, devo passare
a dspondere brevemente agli interventi dei
calleghi, nan senza premetltere un ringrazia~
mento per la callabarazione da essi appar.-
tata alla discussione, anche se si è espress~
in critiche, quando queste no.n siano espres~
sione di 'precancetta opposiziane.

,Premetta che, essendO' la materia rrpartita
tra diversi r,elatari, io cercherò di occuparmi
salo di quanto riguarda direttamente la parte
entrata, oppure argamenti che vi hannO'
stretta attinenza. Andrò per ardine.

III ,senato.re ,Roda ha toccato molti argO'-
menti nel S'uo intervento. 'Tra l'altro egE ha
sostenuto che la bilancia dei pagam~nti è
sensibilmente migliorata, ma che ciò è do~
vuto ad elementi positivi per i quali non è
attribuibile alcun merita al Governo. Ora,
no.n soltanto la bilancia dei pa'gamenti è
sensibilmente migUorata, ma ha segnata nel
19518una situazione attiva che nan si verilft-
cava da decenni. Va anche aggiunto, per es~
sere obiettivi ~ ed io non ho mancato di
scriverlo nella relazione .~ che tale situa-
zione di favare è però in parte la canse-
guenza di fenomeni negativi 'prodotti dalla
parzial'e stasi nella dilataziane della produ-
zione industriale. Va pure agg,i'unta. d'altra
parte, che, indrpenden'bemente da ta'li feno-
meni, la nostra bi1ancia dei pagamenti era
comunque in fase di miglioramento e di~
mostrava di partarsi deci,samente verso una
saddisfacente stabilizzazione.

Circa i meriti eventuali del Governo o dei
Gaverni per ta'Je miglioramento, io credo
che, se in parte l'andamentO' degli scambi
delle merci e dei ,s'ervizi, altre wIle entrate
derivanti dall'e partite invisibili, può essere
ed è il risu'ltato di situazioni econamiche
favarev.oli interne ed inte:mazionali, non vi
è però dubbio che per un'altra parte, in que~
sto particolare settore come del resto neg1i
alitri settori della vita ecanomica, ha il suo
peso anche l'azione, più o meno indavinata,
del Gaverno. Del resto, se fasse esatto ciò che
il senatare Rada afferma, nan capirei perchè
egli invachi continuamente l'intervento del
Governo, quando le cose lasciate a se stesse
danno casì buani dsultati; nan capirei so~
prattutta perchè ,egli così spesso si abban~
doni ad accuse nei confronti del Governo,
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perchè ~ha fatto o non ha fatto, perchè non
SI è compoI1tato nel senso da lui desIderato.
N on mI sembra coerente dare la responsa-
lJll1tà al Governo, quando si tratta ~ anche

torcendo talvolta la verità e la realtà ,~ ell

denunciare situazioni di carenza o di sfa~
Io'ore, anche se è noto che Il Gov,erno ha
.tatto tutto III possJlbile per mlglIOl arie, eel
m contrappasto voler negare ogni mento,
quando invece si devono ncono.scere realI ed
evidenrti progressi.

110trovo nel resoconto sommario un'altra
affermazione dell'onorevoOle Roda che mI
sembra un po' dI colore oscuro, a proposItO'
dI debI.to fluttuante. Egli dIce: «Il debIto
Huttuante è pOI salito ad una c1fra tale da
costItuire un fattore dI permanente SqUll1~
brio per i'l bIlancio della Sta'to. Per aVVIare
a soluzione tale problema sarebbe necessario
un nuovo indirizzo di politka economIca, che
losse più coerente, più organico e pIÙ ri~
spettoso della scala del msogl1l nazionalI ».

lo trovo che il debito fluttuante ha una
funzione di equIlibrio, nOondi squIlibrIO pel'
l! bilancio dello Stato. È normale che i ri~
sparmlaton facciano credIto allo Stato me~
dlante la sottoscrIzione di Buoni del Tesoro
ordmari. Ciò non è sOlLtanto una forma dI
Impiego a breve scadenza, ma anche un ele~
mento di '[klucia neIllo Stato. Se poOi.il
sIglllTICato dell'aft'ermazione dell'onorevole
Hoda fosse ,da ricercarsi in una preaccupa~
ziO'ne per l'accrescersi del debito fluttuante,
10 posso condIvidere tale preocoupazIOne; ma
vorrei dire all'onorevole Roda, buon cono~
scitore dei problemi finanziari, che egli vor-
rà pure ammette're che i disavanzi del bi~
lancio dello Stato non possono vemre copertl
se non con la dilatazione del deb~to pubblico,
sia esso consolIdato, redimibile 'o f1uttuante.
Che poi per avviare a soluzione tale proble-
ll1a, che in sostanza è il problema del disa~
vanzo, sia necessario un nuovo mdirizzo dI
politica economica, questo è ancora da di~
mostrarsi. Comunque l'onorevole Roda nan
ha spiegato in che cosa oonsista detto nuovo
mdirizzo, e perciò non ne possiamo neppure
discutere, e nemmeno, credo, lo potrà fare
il coJ.lega Trabucch1.

L'mtervento del collega Pesenti è vera-
JUenGemv1tante per una dis1cussione interes-
sante e prorfonda, ma, per la parte che mI
nguarda, non ho quasi nulla da dire, se non
che convengo nel consl'derare elevati l cosb
1Jscah e previdenzial1 e c:he pertanto SI debba
iare tutto Il possibi<le per ndurre a'l JUmlmo
tali costi.

IIJ collega Mmio SI è occupato di problemi
fiscali. Non tornerò ,sugli argomenti di f1~
nanza locale, poichè ho avuto occasione di
dire già npetutamente, in Commissione ed
m Aula, nella dIscussIOne soprattutto dei
bIlancI, come 10 la penSI in proposItO. 11 se-
natore MmIO lamenta che nelle relazioni non
siano toccate le questIOni di fondo, riguar-
danti .la perequazione tributari,a, e che vi sia~
no pochi e vaghi accenl1l sui van aspetti dej
sistema tributario (,rapporto tra imposte di-
rette ed indiret,te, eccetera).

,Io credo di poterlo smentire in pieno, per
quanto nguarda la mia re.lazione. Natural-
mente la relazione su un bilancIO nOonpuò es~
sere un trattato, ed 10 non accetterei cedo
più dI essere relatore se 'dovessI fare un
trattato. Neppure si può pretendere che Oglll
anno si parli di tutte le questioni. lVIa la
strano è proprio questo, che 10 mi sono so,f~
fermato sui problemi c:he egli ntIene tra~
scurati, e c10è perequazione tnbutana e rap-
porto tra imposte dirette ed indIrette. Cre~
do .anZI di avervi insistito forse anche ec~
cessivamente. lVIa ho ritenuto anche dI fare
di più, cioè ho ritenuto di mettere in evi~
denzacerte deficienze del nostro sistema fi-
scale ed !ho cercato modestamente di indi~
care certi r.imedi. Inoltre ho fatto anche un
certo breve studio comparato tra la nostra
situazione tributaria e quella deg;li altri Pae-
si del IlVI.,E.IC., indicarrdo anche qui quali
sòno, a mio parere, le cause delle più accen~
tuate divergenze e quali i r.imediche ven~
gono indicati dagli studiosi del problema.
Quindi mi par.e che sbag1li i,l collega Minio
quando soHeva tali lamentele, o almeno mi
pare che abbia esagerato non poco. D'altra
parte la trama delle relazioni era stata espo~
sta in Comm~ssione, ed in Commissione di~
scussa. Se qualche collega avesse richiesto
la trattazione di particolari a'rgomenti di
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una certa importanza, si sarebbe certo te~
nuto conto della richiesta, 'compatihHmente
con il tempo a disposizione.

Altri colleghi hanno trattato particolari
argomenti in un modo che non mi sembra
m contrasto con iquanto 'Sono venut'0 affer~
mando nella relazione scr,i:tta. Ciò natural~
m\entre mi es1mje dal ,risp'0ndere, mentre
debboringraziarli della loro cordiale colla~
borazione. Domando poi scusa ai cOllleghi se
qualche cosa ho trascurato in un esame af~
frettato dei resoconti e in questa altrettanto
affTettata risposta. Perciò, non ritenendo di
avere da aggiungere altre cose per quanto
mi riguarda, i'0 concludo. C'è un problema
della nostra finanza, imposta dalla nuava si~
tuazio.ne der1vante da:! trattato deI Mercato
Comune Europeo. Come ho già detto, hocre-

jduto opportuno di trattarne sia pur breve~
mente nella relaz,iane scritta. E!sso mi pare
che vada studiato a fondo dagli organi com~
petenti. Il Governo è certo consa'pevole della
importanza di taJle problema che non può
sfuggire a;l.la sua vigile attenzione. iDurante
un peri'0do di 1'2~,1,5anni dovremO' puntua~
lizzare tutto il nostro sistema fiscale, in ar-
monia cOIn i sistemi più adeguati di altri
Paesi più progrediti del nostro. Ciò suppone
anche un adeguamento economico e perciò
la continuazione con rinnovata energia del1a
polilUca di sviluppo, che è in atto da alcuni
anni. N an dobbiamo indulgere a pessimismi

C' neppure lasciarci fuorviare da obiezioni
interessate 'e non obiettive. Potremo così
raggiungere a:l:tri traguardi, che, penso, po-
tranno 'derivare anche dalla nostra attiva ed
intelligente partecipazione al nuov'0 impor-
tante 'Organismo europe'0. (Applausi dal cen-
tro. Congratulazioni),.

P R E ,S I D lE N T E. Ha facoltà di
parlare il senatore Oliva, relaitore sul dise-
gno di legge n. 4,89 e, per la spesa, sul dise-
gno di legge nn. 3>87 e 3,g7~bis.

o L I V A, relatore sul disegno di legge
n. 489 e, per la spesa, sul Idisegno Idi .legge
nn. 387 e 387~bis. Signor :Presidente, onore~
vali colleghi, cO'Ivostro permesso terrò per
ultime le poche parole che dovrò dedicare

alla replica sul provvedimento riguardante
l'aumento delle tasse di circolazione, e vedrò
di replicare subito, invece, sull'a,rgomento
più importante, cercando di completaTe la
opera del collega Cenini e di esaurire gli
ampi argomenti riferentisi a110stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per la parte
« spesa» che mi è stata riservata nella re~
.lazione.

Per dire il vero, nessuno dei pur notevoli
ed ampi interventi che si sono udi:ti durante
questa complessadisGus,sione finanziaria è
stato dedicato ,completamente agli argomenti
considerati dalla mia relazione; ,anzi vorrei
dire che questi argomenti sono stati taccati
un ,po' di passaggio, per l'evidente ragione
che ,la «spesa» del bilancio del Tesoro, a
parte la sua impostazione generale è quella
destinata ad alimentare le singole categorie
distribuite nei bilanci di previsione dei vari
Ministeri, <:jhe:saranno discussi in seguito.
Comunque, nella relazione a stampa ho fat~
to alcune osservazioni preliminari di ordine
statistico sul modo con cui si presentava
questo bilancio di previsione; ed ,a queste os~
servazioni mi pare di poter dire ohe gual~
che accenno, come avvio per lo svO'lgimenta
delle sue tesi, è stato fatto dal collega Roda,
il quale ha notato che, alla naturale espan-
sione della spesa, in questo anno corrente,
non ha .corrisposto un eguale incremento
dell'entrata. Naturallmente, per il senatore
Roda, il riferimento all'anno eorrente rap-
presenta uno spunto per l'esame del nuovo
bilancio. IQuanto appena ora ha detto il re~
latore Cenini sui risultati dei primi otto
mesi del corrente esercizio, parrebbe però
smentire questa preaccupazione, manifestata
obi'ettivamente dal senatore Roda. Comun~
que mi permetto di 'ricordargli che, appunto
nella mia relazione, ho fatto 'presente come,
m base aMa sensazione di una possibile can~
trazione del:le entrate in rapporto aIla natu-
rale espansione della spesa del corrente eser~
cizio, il Governo ~ nel presentarci la stata
di previsione per l'esercizio futuro ~ aveva
già prudenzialmente ritenuto di ridurre la
percentuale di a1umento della previsione del~
l'entrata effettiva da,110 per c,ento dello scor~
so anno al 6,'6 per cento del nuovo stato di
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previsioOne; corrispandentemente l'incremen~
to di previsione dell'uscita effettiva è stato
portato dal 7,1 per cento dell'esercizio in
oorsoal ,6,2 per cento per Il'oeserciz10futuro.

Di ciò il collega Bergamasco ha preso atto
.con compiacimento, scorgendo in questo at~
teggiamento prudenziale una tutela della
scrupolosità con cui deve essere ammini~
strato iI pubblico denaro ed una garanzia
deHa stessa stabilità monetaria.

lP1iùampi accenni ha ottenutoO l'argomento
del dIsavanzo. Nella relazione a stampa i
caratteri di questo drsavanzo sono stati da
me studiati, ed è stata mia cura di prospet.
tare al Senato gli arientamenti generali dei
membri deHa Commissione. Spero di esserf;
riuscito a farI o : e quindi non ho bisognoOdi
ripetere che è stata condivisa da tutti nai la
netta sensazione che il disavanzo, quest'an~
no, ,si presenti in forma pur sempre preoc.
cupante, andhe se, per la parte effettiva, ha
potuto essere ridotto di quei 5 miliardi che
a tutti voi sono noti, mentre H disavanzoO ge.
nerale (tenuto conto cioè anche del movimen.
to di cap~taIi) è invece aumentato.

IUgrav.e è, secondo l'osservazione fatta dal
senatore P,arri, ohe il disavanzo iscritto a
bilancioOsarebbe minore di quelloOreale. Que~
sto r~j,ie'vo è condiviso dal vostro relatore
che, nella 'relazione a stampa ed in Commis~
sione, ,con riguardo alla diminuzione delle
spese prevrste per oneri derivanti da prezzi
politici, non ha mancato di rilev,are come la
diminuzione della previsione di quest'anno
sia dovuta in gran parte all'omissione delle
spese riguardanti la regolazione delle passi~
vità de'rivaruti dagli ammassi di cereali. A
questa asservazione del senatore Parri si è
aggiunta una più estesa critica del senatore
Fiore, che ha rilevato la carenza di stanzia~
menti per la copertura deLl'onere previsto
da apposita ,legge a carica deHo Stato ed a
favore dell'Istituto nazionale della previden~
za sociale per quanto riguarda il Fondo di
adeguamento delle pensioni.

ilo vorrei qui ,dhiarire una di'stinzione che
bisogna fare tra i due argomenti. Se, come
(nel ripr.endere l'.argomento) ha detto e af.
fermato il senatore FoOrtunati, si fa una que~
stione di osservanza formale di una legge

sostanzia:le in sede di bilancio, il caso delle
due ipotesi è del tutto diverso. Per gli am-
m)assi 1a rlegge rso,stanz,iaJ.enoOn.c'è. Ci sarà:
è già stata appravata dal Senato, ma nOli
anCO'ra daHa Camera. TUltti sappiamo che il
problema esiste, che dovrà essere ris-olto, Cihe
il Governo ha anche concretamente dimo~
strato di voleI110risolvere f,acendo appello a
determinate disponibilità; ma comunque non
esiste ancora la legge formale che avrebbe
potuto imporre l'iscrizione in bilancio di una
somma per coprire questa passività.

Viceversa debbo riconoscere che, per il
Fondo pensiani e per il contributo dovuto
dallo Stato all'J.N.,P.rS., la legge c'è. Non mi
sembra però giusto dire ohe, non iscrivendJ
alcuna somma a corrispettivo di questo de~
bito, il Governo si sia sottratto ad un suo
.obbligo verso i pensionati. Obiettivamente
dobbiamo dire che questo debito esiste, sem-
mai, verso m.N.,p.S., perchè H trattamento
d,ei pensionati è stabilito dalla legge, e noOn
risu'1ta che .da pame deWI.rN.IP.S. si sia mai
mancato, per il passato, alla corresponsione
di ciò che ai pensionati è davuto.

Quindi, se noi sentiamo di essere i tutori
non soltanto degli interessi di determinati
gruppi della coHettività, ma anche della com.
p.lessiva economia pubblica, non dobbiamo
lagnarci se, per accordi intervenuti tra il
Governo e m.N.p.R negli esercizi scorsi, è
starto possibi,le utilizzare determinate riserve
'delmstituto previdenziale per il s-oddisfaci~
mento dell'onere verso i pensionati.

oMA IR110 T T I. Si tratta sempre di un
debito.

O ,L.I V A, relatore sul disegno di legge
n. 489 e, per la spesa, sul Idisegno Idi ,legge
nn. 387 e 387~bis. Onorevoli coJ,]eghi, voi ca,..
pite bene ohe non spetta solo a me difen~
dere una determinata impostazione del disa-
vanzo. Io faccio soltanto deMe osserv,azioni
per dimostrar.e che altro è il debito verso i
pensionati, ed altro è H .debito ,che dov.rà es~
sere regolato da pacie ,de,Ho Stato nei con.
fronti dell',Istituto previdenziale. NoOnsi può
dire, per esempio, che lo Stato doveva pa~
gare i contributi .previsti dalla legge a fa~
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vore dell'il.N.!P.S., perchè in tal modo avreb-
Ibe consentitoaln.N.P.S. di mi'gliorare a ,sua

yalta il trattamento dei pensionati. Quest'
non sono ragionamenti validi. Per miglio~
rare il trattamento dei pensionati occO'rre
una legge sostanzia:le. Invece vOli vorreste
addirittura affermare che, non ,essendo stato
pagato quel debito, non è stato possibile dare
di più ai pensionati. Ma per dare di più ai
pensionati, dpeto ancora una volta, biso-
gnerà fare una nuova legge sostanzliale e
trovare un'apposita copertura.

,Ad ogni modo, io non intendo negare il
problema. Sentiremo che cosa ci dirà il Go-
Yema. N on vi è dubbio però che, anche per
merito degli ordini del giorno votati a'll'una-
nimità dall,Senato, inconvenienti o mancan-
ze agli obblig;hi davuti per legge ai pensio-
nati non ce ne sono stati. A noi de,ve pre.
mere quindi di avere dal IGoverno questa
rinnovata assicurazione: che, in ogni caso, j

pensIOnati non ne ,andranno di mezzo.
'Oirca i mezzi finanziari, attraverso cu:

l'Vt'>T.iP.IS.possa tener fede a questi obblighi
che la legge voIuta dal Parlamento gli ha
imposto, sussiste indubbiamente la preoocu.
'razione che, ad un certo momento, le riserve
dell'Istituto di previdenza sociale non pos~
sano più bastare, e che venga a mancare la
possibilità di quella regolazione amichevole
avvenuta per gli anni scorsi tra i,l Governo
e l'Istituto della previdenz,a so.ciale, in d'or-
za della quale finora tutto è andato ugual-
mente hene, nonostante illmancato p'agamen~
tO' della quota di oo.ntributo stabilita dalla
legge. Affinohè ,questa situazione .di obiettiva
osservanza deBa legge nei conf,ronti de,i pen-
sionati non venga a mancare, si può provve.
dere, con un ordine del giorno, ad invitare i1
Governo ,a vole,r ristudiare la questione per-
chè,possibiJmente nel futuro bilancio, questa
discussa questione trovi la sua definitiva re~
golazione. Quanto agli arretrati degli anni
scorsi, che escono però dalla competenza di
QU3sto eserciz'io, credo che potrà l'aggiun-
gersi una formale transazione tra lo Stato e
rIstituto della previdenza sociale, in modo
da chiudere la partita. È comunque evidente
che anche la 5a C'ammissione esprime il de-
siderio di avere dal Governo tutte le assi-

curazioni possibili, e le più tranquillizzanti,
nei limiti naturalmente di quelle prospeHiv<:
finalllZia:de che il disavanzo già in atto del
bilancio della Stato dimo.stra già tanto dif-
lficili.

B ,E ,R T iOL,I. E per i ciechi civili?

o L ,f V A, relatore sul disegno di legge
n. 489 'e, per la spesa, sul ,disegno ,di legge
nn. 387 e 387-bis. La questione dei ciechi ci-
vili non mi pare che sia stata sallevata nella
discussione orale. Domando scusa se mi fas-
se slfuggita. Ad ogni modo, la natura della
questione è la stessa; quindi anche per que-
sta non po.ssiamo che esprimere i1 desideriO'
di sentire dal Governo come intenda fron-
teggiare quest'onere.

Un argomento che ha pure interessato akù~
ni dei più autorevoli intervenuti è quello della
finanza locale, della qua,le io parlerò soltantO'
s'Otto i'l pJ'ofila di un accenno contenuto nel-
!a mia relazione, laddove, trattandosi delle
varie categorie di spesa, mi sono trattenuta
sul comple.sso deUe provvidenze che lo Stato
riserva ad alimento de'Ma finanza locale, la
quale ~ com'è noto ~ oltre che di dirette

imposizioni, vive anche di partecipazioni e
devoluzioni parziali di proventi erariali. Devo
qui ringraziare il senatore Giraudo che per
primo ha preso la paroJa su que,sto argo-
mento e che, dopo aver ricordato i moltI
problemi aperti, è giunto ad una concreta
pr,oposta che io mi auguro venga senz'altro
accolta dal Governo, proposta che è andata
anche oltre le richieste della Commi'ssione.
Si tratta dell'articdlo 32 del progetto legi-
slativo in di'scussione, che fissa il fondo mas-
simo da destinarsi dalla Cassa depo.siti è
prestiti a mutui per copertura dei bilanci
deficitari degli enti locali. In confJ'onto dei
40 miliardi che l'anno scorso furono fissati
come massima per l'eserciz,io 1958~59, voi
avete Icertamente presente ~he per questa
anno il Governo aveva praposto di elevare
tale cifra a 50 miliardi. La Commissione,
sentite le informazioni del rappresentante
deI Gaverno, ha proposto di elevare ,questa
cifra a 75 miliardi: e ciò per la constatazia~
ne che, già nel corsa del 191518,la Cassa de-
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pOIsiti e prestiti ha dovuto erogare più di
82 miliardi per mutlui destinati al ripiano
dei disavanzi dei bilanci degli enti locali.
Si noti che questa notevole erogazione di
mutui è stata appena sufficiente a coprire il
fahbisogno dei bilanci deficitari del 19i57,
mentre le partite del 1,95,8 sono ancara quasi

completamente in attesa di adesione del13
Gassa depositi e prestiti. Ottima, quindi, il
suggeI1imenta del senatare Giraudo (che, ri~
petO', ci auguriamo di vedere accolto dal Go~
vema) di partare a 80 miliardi questa cifra
di massima autorizzaziane alla Cassa depo~
siti e prestiti.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue O iL I V A, relatorc sul disegno di
legge n. 489 e,per la spesa, sul disegno di
legge nn. 387 e 387~bis). Il senatore Giraudo,
ed il callega Cenini poi, hanno segnalato che
malti aItriprablemi sono ancora aperti in
materia di finanza IO'cale. IO' desidero imfor~
mare il Senato che, da parte della 5a Com-
missione, si sta pracedendo alla approfo;l~
dita discussione di alcune narme urgenti,
tratte dal noto progetta legislativo del Ga~
verna per la sistemaziane dei bilanci comu~
nali e proVlinciali: e tutti ci auguriamo di
veder giungere al più presta in porto tali
norme urgenti, non tanto nella loro formn-
laziane letterale, quanta per la necessaria
copertura finanziaria. In questo panO'rama
di bisogni continui da parte degli enti local',
ha soJlevato qualche preoccupazlione la pra-
spettiva di daveI' coprire anche gli adegua~

mlenti ecanamici che stannO' per essere oan~
cessi ai di'pendenti di quegli enti, in analo-
gia (varrei dire) quasi necessaria can i prov~
vedimenti ohe nai voteremo a favore dei di~
pendenti della Stato.

N on è stato però fatta notare da alcuna
che una parte almeno deUa copertura di que~
sti oneri nuavi a carica degli enti 10caJi sarà
farnita propl1io da quelle partecipazioni e
devoluziani che gli enti locali potranno con-
seguire sug;li stessi inasprimenti fiscali che
sono stati proposti dallo Stato a copertura
del proprio anere. Qualche miliardo, da que-
sta fonte, verrà fuor:i certamente: per esem~
pio, daU'imposta generale sull'entrata, su cui
i Camuni e le Pravincie hanno cDmplessiva~

mente 1'1'1 per centO'di partecipaziane... (In-
terruzione del senatore Mariotti).

Lungi da me, ex amministratDre IDcale, il
voler indebalire in qualunque moda il carat-
tere urgente delle istanze dei Camuni e delle
Pravincie; ma abiettivamente dobbiamo ri~
conogcere ohe un inizio di copertura verrà
T)roprio da questi inasprimenti, ripeto, per-
chè gli enti locali, oltre ad una partecipa-
"ione suU'imposta generale sull'entrata, go~
dono di un'addizianale del 5 per cento sn
var,i tri<buti erariali, mentre il 18 per cento
dell'imposta sui cancorsi pranostici va ai
Comuni, ed il 33 per centO' sulle tasse di
ch'calazione automobilistiche va alle Pro~
vincie.

,Quindi qualche cosa, s'ia pure marginal~
mente, si ricaverà da questi provvedimenti;
e bisagna dare atta ,al Governo che, nel
presentare questa complesso apparentemente
eterogeneo di prDvvedimenti per la copertura
degli oneri a favore dei dipendenti statali,
s'i è giustamente ricordato andhe delle esj~
gellZe degli enti locali.

Io mi permetto di fare qui un brevissima
accenna all'interventO' del senatare Ranza
che, parlando del pragetto di legge per le fa~
cilitazliani aH'edilizia, ha lasciata intendere
qua,lche perplessità sull'opportunità di inse~
rire l'emendamento proposto dal senatore
Cenini e da me per quanta riguarda il ri~
pristina, sia pure graduale, da'l 19613, delle
sovrimposte comunali e provinc'iali sull'im~
posta fahbricati. (lnter-ruzione del senatore
Fortunati).
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Tanta meglio, se ~ carne mi sembra di
capire dalle interruziani ~ queste perples~
sità nan ci sana. In realtà il senatare Ranza,
successivamente, ha annunaiata il sua vato
favarevole al camplessa del disegma di leg-
ge. Ne riparlerema camunque in sede di
emendamenti. Ad agni ma da, ne1 quadrage~
nerale della finanza lo,cale, quell'emendamen~
to, mi sembra utile ed oppartuna perchè, se
accettata, camparterà ~ sia pure a scadenza
relativamente ancara lantana ~ il ripristino
antioipata della savraimposta comunale e
provinciale.

'Sulla distribuzione deHa «spesa» tra i
vari Ministeri non vi sona state asserva~
ziani. È stata però racco'lta un'asservaziane
del relatare in merita all'apparente insu;ffi~
cienza dei fondi destinati alla Sanità. n cal~
lega Benedetti, a questa prapasita, ha Ipre~
sentata un ordine del giorno" can cui (Isia
pure ,senz'a pretendere soluziani immediate
che aggli sarebbero, impassibili) segnala il
prdblema ed invi,ta il Governa a tene:do pre~
sente nella campilaziane dei futuri bilanci
finanziari. Io, d~bba ringrazi aria di avere
l'accolta questa mia accenna: ricarda infatti
certe giarnate (l'aventi satta tanti aspetti),
che abbiamo, trascorsa proprio in quest'Aula,
la scarsa estate, can la preoccupaziane nel
cuare, soprattutto, per tanti di noi che sano
vadri e magari nanni, per l',incambente mi~
naccia deliIa po:liamielite sapra vasti strati
della nostra papolazione. In quei momenti,
una degli .elementi Clhe patevano legare le
mani ad una determinata azione pareva els~
sere proprlÌa la mancanza di idonei mezzi,
nan sala finanziari ma tecnici e scientifkl.
Pensiamo, quindi 'che giustamente debba es~
sere segnalata per l'avvenire al Gaverna la
necessità che il Ministero, della sanità, aggi
casì salennemente castituita e funzianante,
abbia tutti i nrezzi idanei ~ ,anche di per'so~
naIe e di uffici ~ per franteggiare le eve~
nienze più daIarase.

Tutti vai avete presente che, unitamente
alla relaziane della 5a Cammi,ssiane, è stata
distribuita anche una relaziane suppletiva
del collega Mal:inari, a name della 9a Com~
missio,ne, sull'argamenta del turismo,. Data
l'appaI'tunità di nan accupare coI mia inter~

vento, un tempo, trappa lunga, mentre viva~
mente l'ingrazia il senatal'e Malinari del can~
tributa che ha data aU'il1ustraziane del bi-
lancio, vorrei rimettermi a tutta quella che
egli ha detta sui prablemi turistici, casicohè
ne venga una ,siapur indiretta rispasta ai
wlleghi Zannini e BanaJfini, che si sana par~
tioalarmente saffermati appunto su tali pra~
blemi. D'a'ltrande vogliamo, sperare di essere
alla vigiEa della farmale castituziane de'llo
.apposito Ministero,. In quella sede, più lar~
gamente che in questa, casì poco adatta, dei
bilanci finanziari, si patranna ripl'endere
detti argamenti.

AltrettaIlto varrei dire per l'amplissima
trattaziane che il callega Busoni ha fatta sui
prablemi della spettaca'lo. Egli avrà visto che
qualche asservaziane l'ho fatta anch'io" nena
relazione a stampa, soprattutto, in mateI'Ll
di sussidi alla produziane cinematagrafica.
Egli ha trattata gli argamenti più estesa~
mente. Anche questi sana argomentli che,
purtroppo" oggi sano costretti ad inserirsi
in una materia eterogenea came quella dei
bilanci finanziari. Saranno, molta meglio, trat~
tati, in una candizione psicaIagka migliare,
quando, essi patranna essere studiati nan più
'saltanta came addentellati casuali aUa trat~
taziane della spesa del Mini,stera del tesara,
ma carne oggetto, di spesa di un Ministero,
appositamente campetente.

BUS a N I . Speriamo che questa Mi-
nistero nan si faccia.

a ,LIIV A, re latore sul disegno di legge
n. 1,-89e, per la spesa, sul Idisegno ,di legge
nn. 387 e 387-bis. Se lei patesse dimastrarmi
ehe i problemi da lei sallevati nan venanna
risalti prapria 'perchè verrà castituita un
Ministero, della spettacolo, allara sarei d'ac~
cardo, can lei sulla necessità di nan casti~

,
tuirla. Ma siccame l'intenziane per cui si
vuale castituire questa Ministero, è prapria
quella di creare un argano, che senta lin mada
particolare le necessità da lei segnalate, cre~
da che, aLla stato degli atti, dabbiama augu~
rarci che q:uesta intenziane venga tradatta
Tlella realtà.
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Un 8/ccenno agli interventi del senatore
Mariotti e del senatore Barbaro sul proble~
ma degli investimenti, e sorp;rattutto sulla que~
stione del Mezzogiorno. Mi sono permesso
di rilevare già nella mia relazione che un
incremento generale per gli investimenti,
ed in particolare per la Cassa per il Mezzo~
giorno, è stato previsto. II senatore Mariotti
fa presente che, per essere fedeli alla ta-
bella di marcia dello schema Vanoni, do~
vremmo arrivare molto più in su con gli in~
vestimenti, in particolare nel Mezzogiorno.
Gli dovrei rispondere ahe sarebbe fin trop-
po facile oggi farIa, perchè basterebbe au~
mentare il disavanzo! Ma è proprio qui
che, mi pare, dobbiamo 'imporci dei limiti
nell'esprimere dei desideri: ci sona infatti
obiettive ragioni psicologiche che scansi~
gliana di caricare sul bilancia, can una
reale scopertura (costituita da un puro au-
mento del disavanzo ne'l mavimenta dei ca-
pitaJi), una spesa che invece ha blsogna dl
essere sa l'retta dal1e reali passibilità finan-
ziarie della N azione, Q'uindi direi: per il mo-
mento. accontentiamoci di constatare che è
stata data una spinta in avanti, sia al ,cam-
plessa degli investimenti sia, in particolare,
a quelli destinati al Mezzagiarna.

Per quanta riguarda il «mav;imento capi~
tali» colgo l'accasione per inserire a questo
punta una brevissima relaziane sulla nata
di var'iazione presentata dal ,Ministra del te-
sara appunta nella categaria del «mavimen-
to. crupitali» e che riguarda la praposta del
Gaverna di aumentare di 3.816,5miliani il
Fonda speciale prevista all'artkala 61,2 del
progetto di ,bilancia, là dove si parla di
« Fanda occorrente per far frante ad o.neri
dipendenti da provvedimenti .legislativi in
co.rsa ». J.l pro.vvedimento. di ,cui il Senata
do.vrà accuparsi è quella che riguarda l'au~
menta del capitale della Banca na:nionale del
lavaro fina a 20 miliardi di lire.

Creda di nan daveI' entrare nel merita del~
la questiane, perchè se ne deve ancara par~
pare in Commissiane, cui il pragetta di legge
è stata destinata. Per il mamenta ci si chie-
de soltanto. di prendere atta che esiste que-
sta .pravvedimenta in carsa, ìl quale prevede
che, nel prassima esercizio., vengano. ero.gati

esattamente 3 miliardi e 865 miliani carne
.imparta dei tre decimi per l'aumenta del ca-
pitale della Banca nazianale del lavaro a
20 miliardi. La nota di variazione si riferi-
sce appunta all'ammenta del « movimenta ca~
pitali» per questa cifra. Creda che per il
mamento nan ,si poslsa dire ,di ,più :si tratta,
in fanda, di una variazione malta madesta
e che riguarda un'esigenza clhe a sua tempo
davrà essere rupprezzata dal Senato. in sede
di discussi,D'ne del relativa pragetta di legge.

E venga rapidamente all'ultima argomen-
ta, appassionante anch'esso, pur se elstra-
neo. alla materia finanzliaria, ma che viene
discussa in questa sede perchè le spese per
il funzianamenta del Cansiglia di Stata e
della Corte dei conti gravano. sul bilancia del
Tesara.

18itratta deE'argamenta affrontata dal col~
lega Trrubucchi can grande esperienza e, vor~
rei dire, con grande penetrazione psicalagi~
ca, e ripresa pai dal callega Carelli, il quale
soprattutto. sul tema delle pensi ani di guer-
ra ha !suggerita determinati pravvedimenti
(a quanta mena accamodamenti) dell'esisten-
te dis0iplina. N an vi è dubbia che le asser-
vaziani del senatare Trabuccihi sul funziona~
menta del Cansiglia di Stata e sul'la esigenza
che la Carte dei canti venga pasta in grado
di sbrigare il sua lavara particalarmente pe~
sante nel settore delle pensi ani di guerra, ci
travana tutti preparati a comprendere l'esi~
genza di fare qualcosa. Per il Consiglio di
Stata le iniziative legislative che si renderan~
no. necessarie nel campa pracedurale esulano.
dalla natura di questa discuss1iane; ma nar.
vi è dubbia che, pakhè la questiane nan po-
teva essere sallevata per cannessiane finan-
ziaria se nan in questa sede, il relatore fa
praprie tutte le osservazio.ni del callega Tra-
bacchi, e le racco.manda alla Viigilissima at~
tenziane del Gaverna nel sua camplessa;
quindi nan saltanta al Minisha del tesoro..
ma all'attenzione di tutta 1'Amministraziane
attiv;a della Stata nei co.nfr.onti del proble-
ma, sempre delicato, della giustizia ammi-
nistrativa.

,Mi soffermo più largamente sulla questio-
ne della Corte dei conti. Qui debbo ricardare
che non è passato molto tempa da quando,
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discutendosi ~l bNancia analaga per l' eserci~
zia ara in ca~sa, oan la stessa callega T'l'a"
bU0Ghi ebbi l'anare di presentare un ,ordine
del giarna il quale rkordava il prablema ed
in concreta faceva presente la necessità or~
mai inderogabile che, alle esistenti tre se..
zjani giurisdizionali della Corte dei canti,

che hannO' oampetenza appunta per le 'Pen~
siani di guerra, altre ne venisserO' aggiunte
per quell tanta ohe valga a superare l'im..
passe veramente penaso in Clui ci traviamO',
di frante alla canstatata impassibilità di.
pragredire can sufficiente celerità in un la..
vara così delicata, affidata, per di più, ad mI
arganO' di casì alta prestigiO', che nan può
certo pensare di sbdgaIle i ,ricarsi roUa c,ar~
lana! n'altra parte, vi sano C'ircostanze (ehe
nan è i'lcasa qui di analizzare una per una)
le quali ,cancarrana ad ruumentare la massa
dei rioarsi con un ritmO' ma'lta maggiare ,di
queIlo con cui avviene la evasiane degli stes-
si da parte della Carte dei canti. L'istitu-
zione almenO' di una quarta seziane occarre
dunque nel mO'da più urgente. È vera che
ci può essere la preoccupaziane di aumen-
tare l'arganica della Stata, in vi,sta di un
avvenire (che speriamO' vicina) in cui nan
ci sarà più bisagna nè della quarta, nè della
terza, nè deIla seconda, nè deUa prima se~
zlone della Carte dei oanti per le pensiani
di guerra! M,a appunta per quelsta, si sug-
gerisce da parte del senatare Trabucchi il
<~richiama» in serviziO' dei magistrati in
pensione, sia pure in via eccezian'ale, in mO'da
cia poter disparre di giudid. i quali abbianO'
già acquis'ita quell'esperienza che è neces-

saria per condurre a fanda un lavara casì
difficile. Nan sarà mai sufficiente raccaman-
dare che queste seziani s,iana il più passi-
bilespeciaHzzate, in mO'da che il lavaro, pur
concettualmente così deHcato ed alto, venga
in un certa senso «standardizzato ». La pa~
rC',1f,è brutta, ma nan è che le pensioni di
guerra offrana una grande gamma d'ipotesi.
È veva che la fantasia di qualche ricarrente
è talora notevole; ma nO'itutti sappiamo che,
in delfinitiva, si tratta di identilficare classi
di malattie ben deUmitate, catalogabili in

mO'dO''quasli automatioo. ,se a questa autama~
tisma del giudiziO' sanitaria si unisce la cam-
petenza specifica delle Isezioni e dei singoli

magi:strati, credo ohe tI lavara patrebbe es-
sere utilmente affrettata.

Anche la Procura, probabi,lmente, dovreb-
be essere rafforzata. l,l callega CareUi ha la-
m0ntati i mesi che passanO' per la trasmis-
sione dei fa,scicoli da un ufficiO' all'altro;
creda che il punta delicata, in questi ritardi
burocratici, stia prapIlia nell'iter istl'uttaria
affidata ana Pr,acura. È la fase che i ricar~
l'enti seguonO' can maggiore attenzione... ed
impazienza, appesantendO' prapria il lavara
della Pracura, dalla quale rieevana la cartali-
na indicante il numero as!segnata al ricarsa.
Per molta tempo, per anni, la IProcura gene-
rale figura quindi come avente in carico la
pratica. In questa sede vi è evidentemente Il
maggiare aggravi a di lavara, al quale bisa-
gnerà parre rimedia.

rEE ,R T iON E. lYE si permetta un rilie-
vo, a questa punta. Queste osservaz'ioni del
relatare, senatare Oli-va, e del senatore Tra-
bucchi meritanO' la massima attenziane an-
che sottO' l"aspetto del prablema della spesa
e della cantabilità.

Recentemente è stata presentata dal Mini-
strO' del tesara al S'enata un disegno di legge
per la ratiJfica ,di un decreta del Presidente
deHa Repubblica can il quale si è dispasto
un preIieva dal Fanda spese impreviste di
50 miliani di lire, destinati alla Corte dei
canti per oampensi spedali di lavara straar.
dmaria. Pensa che si tratti di lavara str.aar~
dinal'ia relativa ai ricarsi per le pens-ioni di
guerra.

La necessità di una maggiore spesa è evi~
dente ed indis-cutibille, almenO' fina a liqui-
dazione di questa ingente male di pratiche;
ma se dabbiama farIa, provvediamO' in mO'da
regalare, seguendo una via normale, anche
per attenere dei risultati efficaci: questi pre~
lievi dal Fanda di riserva per spese che ;;;i
sa di daver incantrare, nan sana canformi
alla legge di cantabilItà; megliO' è provve~
clere can stanziamenti narmali in sede di
bilaneia preventiva. (lnter'ruzione del Sotto~
segretario di Stato per il tesoro, De Giovine).

F 'R A N Z A . Tenga canta de}'le prapa-
steda tempO' avanzate in merita dal Presi.
dente della Carte dei canti.
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BER T O N E. Era mia preoccupazione
sottolinea:re che il rilievo del senatore Tra~
bucchi e del senatore Oliva è serio e merita
ài essere preso in considerazione.

o L II,V A, relatore sul disegno di legge
n. 489 'e, per la spesa, sul Idisegnodi legge
nn. 387 e 387~bis. Per ehiudere questo argo~
mento e concludere, ne110 stesso tempo, la
mia replica su questo bilancio, aggiungerò
che, con la colla:borazione del Ministero della
dif'esa, potrebbe essere fatto car100 ai di~
stretti militad e agli oSrpedaH militari di
dare la mass~ma urgenZ'a alle incombenze
loro affidate. Vorrei anche proporre che St
mettesse allo studio la possibiEtà di intr'o~
durre l"istituto del rigetto deI ricorso pel'
manifesta infondatezza.

PlUrtroppo, inf'atti, miolti ricorsi vengono
semplicemente «tentati» (non vog,lio man~
care di rispetto a nessuno dei veri aventi
diritto) anohe da chi non ne ha patentemen~
te alcun titolo, magari confidando nel molto
tempo passato. . . Di qui l'opportunità dello
studio dell'introduzione del predetto istituto
sulla manifesta infondatezza, soprattutto
quando manchi in modo evidente e, strurei
per dire, grossolano, una vera motivazione
del ricorso. In tal mO'do verrebbero elimi~
nati fin dall'inizio molti di quei ricorsi che
or.a arrivano a valanghe ana Corte dei conti.

>Devo infine riferire sul disegno di lergge
n. 489, riguardante la proposta di inaspri~
mento delle tasse di circolazione. Questo
provvedimento ha raccolto soltanto del1e ade-
sioni, soprattutto dopo la mia proposta (che
è stata accettata dalla Commissione e dal
Governo) di inoludere nella diminuzione del~
la ta:ssa un'ulteriore categoria di piccole ci~
lindrate. In questa sede vorrei quindi ri~
spondere non tanto ad osservazioni di col~
leghi, quanto ad una informazione che è
stata fatta circolare e che non credo di do~
vere lasciar passare sotto si'lenzio. Secondo
questa inforunazione, con la proposta rÌ'du~
zione dal 5 al 3 per cento dello sconto pre~
visto dalla legge per chi paga in un'unica
s01uzione annJUa l'intera tassa automobilisti~
ca, lo Sltato tenterebbe di spillare al contri~
buente automobilista ben 2 miliardi e mezzo

dì lire ~ così è detto nel comunicato di una
agenzia di stampa ~ mentre dovrebbe ac-
contentarsi di recuperare quei 500 milioni
che vanno perduti per la diminuzione di
1.000 lire sulla tassa di circolazione dovuta
per la Fiat 600. L'informazione in parola è
assolutamente infondata. I pagamenti di tas~
se di circolazione in un'lunica solluzione an~
TIna hanno raggiunto nel W59 i 22 miliardi
di Hre, al netto dello sconto del 5 per cento
8 de'll'aggio di riscossione. Quindi essi cor-
rispondono ad un ammontare dì tasse dI
circolazione di 24 miliardi di lire. Se sarà
pOSrsibilleconservare all'inizio dell 1960 que~
sta massa di incassi in unica soluzione, su
24 miliardi di tasse il 2 per cento di sconto
in meno comporterà dunque per il contri~
buente un sacrificio di 4-80 milioni: qualcosa
di meno, mai qualcosa di più, di que.llo che
lo Stato ha bisogno di recuperare per co~
prire la minore entrata derivante dwlla di~
minuzione della tassa di circolaz'ione per la
Fiat 600.

11 voto favorevole a questo provvedimento
è già stato annunciato (oltre che dalla Com~
missione nel suo complesso) dai colleghi Rug~
geri, Honza, Nencioni e Bergamasco; quindi
credo che non si debba f'ar altro, da parte
mia, se non rinnovare l'invito all'approva~
zione completa, con l'accoglimento degli
emendamenti proposti dalla Commissione.
(Applausi dal cent'i'o. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il senatore Braccesl, relatore sui di~
segni di legge n. 485 e 487.

BRA C C E SI, relatore SUL disegni di
legge nn. 485 e 487. gntrambi i disegni

di legge, tanto quello recante modifiche in
materia di Imposta unica sUl gio.chi di abi~
lità e sui concorsi pronostici, quanto quello
riguardante l'aumento di aloune a.liquote
dell'imposta generale suH'entrata per i eon,
sllmi di lusso, non hanno dato luogo, se non
sbaglio, a discussione di rilievo in quest' Aula
e pertanto non ho motivo di fare aggiunte
alle brevi relazioni che ho già avuto occa-
sione di esporre.

Vorrei soItanto precisare al s(~natore l\n~
nio, il qu.ale ebbe .ad affermare che alcune dei..



Senato delÙ1J Repubblica ~ 5124 ~ III Legislatura

109a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 28 APRILE 1959

le mie frasi relative al primo provvedimento
costituivano un incitamento al gioco, che cio
non era assolutamente nelle mie intenzioni
Quando dissi: «se gli italiani continueranno
a ,giooare con lo stesso fervore fin qui dimo~
strato eccetera », volli soltanto esprimere la
sper'anza che la previsione di maggiori en ~

trate potesse realmente verificarsi.

Il secondo provvedimento, ,in verità, ha
provocato, come era pDevedibile, alcuni riliE'~

vi da parte delle categorie int,eressate ~

esercenti di alberghi di lusso, di bar di pri~
ma categoda, di 'sale da bal10 eccetera ~

rilievi che però non sOlno stati qui ripresi,
per 'cui non mi sento in dovere di rispon~

dere ad essi.
Voglio soltanto ricordare che !'incremento

di entrata derivante da tale 'provvedimento è
prev:isto in un miliardo e 300 milioni di lire.
Questo dico ,per chiarire una differente in~
terpretazione del senatore Trabuochi, il qua~
le, ,al termine della sua espasizione, ha preci-
sato che dovesse trattarsi di due miliardi e
400 milioni. Ripeto: l'incremento di entrata
derivante da questo dise,gno ,di legge è previ~
sto in un miliardo e 300 milioni, dei quali
864 milioni provenienti dall'addizionale, neUe
differenti misure del 3 e del 2 per centO',
prevista daI disegno di legge, mentre i rè~
stanti 436 milioni dovrebbero provenire dai
ritocchi delle aliquote dell'imposta sull' en~
trata già fissate dalla legge 26 navembre
1957, n. 1153. Rileggendo Il pravvedimenta
mi sona accorto all'ultimo momentO' che era
forse oppoTtuno ~ e presenta un emenda~

mento in questo sensO' ~ togliere dall'ultimo

capoverso quello che riguarda l'esenzione dal
pagamento dell"addiZiionale del 2 per cento

ai bar di prima categaria siti in località
comprese nelle zone di competenza della Cas~

sa per il Mezzogiorno ~ togliere, diceva,
da quest'ultimo capaverso le parole: «se~,
condo comma », indkando soltanto: «artico~
lo 8 », ciò per non escludere dal beneficiO'
gli aJberghi, i bar, eceetera, siti in località

di zone montane e zone di bonifica mantana.
Se il Governo non ha nessuna osservazione
da fare ciroa l'approvazione di questo emen~
damento, avrei finito il mio dire e ringrazio.

IP RES I D E N T EI. Ha facoltà di par~
laDe il senatore Bergamasco, relatore sui di~
segni di legge nn. 493 ,e 495.

BER G A M A S C O, relatore sui di~
segni di legge nn. 498 e 495. Sul disegno di
legge n. 493 è stato presentata, in parte a
nome delJa Commis,sione e in parte dai se~
natori Oliva e Cenini, .l',emendamento al qua~
le avev,o già accennato nella mia r,elaziolle
e che vieneacoettato dalla mag1gioranza del~
la Commissione. ,Per tale emendamento, il
passaggio entro il 1969 dall"attuale esenzio~
ne t:dibutaria venticinquennale per i fabbri~
cati di nuova costruzione ad una esenzione
deoennaIe diventa invece lpassagg'io 'ana nor~
ma:le esenzione biennale, con conseguente ac~
ce:Jerazione dei termini. Inoltre per le sovrim~
poste provinciali e comunali, che, come è
noto, portano per gli immobIli aliquote as~
sai superiori a quelle delle imposte erariali,
è prevista l'esenzione lfinoal 31 dicembre 1963
e ,suocessivamente l'esenz'ione totale per i
primi due anni dall'ultimazione del fabbl'i~
cato e, per i due anni ,successivi, l'assog~
gettamentorul.l'imposta in ragione pTima di
un terzo e poi di due terzi.

Ciò, ,s'intende, fino al 31 dicembre 1969.
Dopo di che ha luogo ,la normale esenzione
biennale. (Interruzione del senatore Ronza).
Sì. Vi è un comma aggiunto nel quale si
dioe che «la valutazione dei redditi è fatta

~
.

clall'lufficio delle imposte dil'ette anche per
il periodo in cui i frubbricati di cui al rpre~
sente a<rticolo saranno tempor'aneamente
esenti dall'imposta erariale ». Ciò per ovvie
uniformità diacoertamento.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Ci sono dei precedenti in questo campo.
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue BER G A M AS C O, relatore
sui disegni di legge nn. 493 e 495). TIsenatore
Ru~geri, nel suo intervento, ha osservato
che il disegno di leg~e 'invQlge problemi che
nQn hanno nulla a che fare con il reperi~
mento dei fondi ,a copertura degH 3Jumentr
agli statali, problemi che rilchiederebbero un
più apprQfondito e ponde1rato esame, ed ha
annuncitato pel1tanto che chiederà la sospen~
siva del disegno di legge a nome del suo
Gruppo.

Pur riconQscenda ohe nom esiste nesso for~
male tra questo disegno di legge e i provve~
dimenti finanziari 111corso, come del resto
avevo già aVluto occasione di osservare nel~
la relazione, sembra oppmtuno ana ma.ggio~
mnza della Commvssione Idi procedere all'ap~
proV'az.ione del disegno di legge.

È un 'provvedimento 'i,nteso a regOllare de~
finitivamente e a ricondurre neHa normali~
tà, pur senza dannose ,scosse, una situazione
che in passato aveva 'avuto la sua ragian di
essere, ma che ora appare in via di supera~
mento. Inoltre vi è un seconda motiva: il
provvedimento, se approvata, potrà rappre~
sentare,attraversa il giaca dei vari termini
di esenziane, un natevale incentiva ad af~
frettare le castruziani 13Jddave ancora scar~
seggiano, a dar'e insomma, si spera, una far~
teed immediata spinta all'edilizia. Il dise~
gno ,di legge segnerà poi la fine di queUe in~
certezze che hanno trav;agliato ,le categ,orie
inte'ressate durante questi ultimi anni, a
volte fino al momento della scadenza del ter~
mine previsto dalla legge in vigore. La ma,g~
gioranza della Commissione ritiene pertant.)
che sarebbe inopportuno sospendere l'ap1>ro~
vazione di questo provvedimento che dovreb~
be comunque esser preso a breve scade,nza
e che è ormai giunto wllostadio deHa di~
scussione, e che non presenta, a mio :avviso,
particolari difficoltà o problemi da risolvere.

Il senatore Ceniniconcorda sluI disegno di
legge 'e così, sostanzialmente, mi pare, an~
che il senataI1e Ronza, che ha espres'sa, se ho
ben compreso, qualche riserva sulla parte
re,latirva al,le sovrimposte locali, che ,dovreb-
bero essere associate ai vari progetti riguar~
danti la finanza locale pendenti davanti le
Gommiss'ioni.

Ma, ,a parte i,l rilievo che non si vede co~
me le proPQste pI1esentate in tema di finanza
locale pos1sano interferire col disegno di leg-
g:e in esame, che ha per oggetto solo la sop-
pressione graduale dei termini di esenzione
dell'imposizione sui fabbricati, sembra al,ht
Cmnmiss:ione che per gli enti locali sia stato
fatto, graz'ie a!J.l'emendamento, tutto que110
che era ragionevQlmente possibile ,di fare.

La ma~gioTanza della Commissione è fa~
vorevole, perciò, all'approvaziQne del disegno
di legge n. 493, CQIcitatO' emendamento al-
l"arUcola 1.

Sul disegna di legge n. 495 non sono stati
fatti rilievi e qui,ndi nan a~giunga altra a
quanta già detta nella re}aziane introduttiva.

,p RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il senatare Trabucchi, relatare sui dise.
gni di legge nn. 483, 484, 486, 488, 490, 491,
492 e 394.

T R ABU C iO H I, relatore sui d,isegni
di legge nn. 483, 484, 486, 488, 490, 491, 492
e 394. ISignar Presidente, onal1evali colleghi,
è difficile prendere la parola quando si è sta~
ti oggetta da parte dei calleghi in mada mal~
ta gentile 'e da parte esterna in ma da farse
gentile, di -ironia, di critica e qualche volta
anche ,di benedizioni, perchè mi è arrivato
addirittura il telegramma di un signore, che
non ho l'anare di conoscere, che mi ha pro~
messa mille benediziani ~ e ne ha bisagna
~ s,e sarà appravçtta ilprovvedimenta sulla
margarina!
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V orrei cercare, però, dI mantell1ermi su un
terreno di seren1tà ed anche, possibilmente,
di oggettività, non senza cominciare a ricor~
dare un aneddoto del periodo fascista. ,scio~
gliendosi un giorno il Consiglio dei minish'i,
il duce pr'0'p0'se ai suoi colleghi di andare a
prendere qualcosa ed Il più giovane dei M1~
niJstri, messosi sull'attenb, subito domandò:
« A chi? ».

.L'aneddoto vale anche per noi. Quando si
dev,e prendere qualche cosa è necessarlO dif(~
a chi e questo «chi» normalmente non è
contento. F,urrtroppo 'il nostro triste destino
di IaUnisti cessati è quello di dover cercare
sempre il complemento di termine e natural~
mente di cercare non il termine reale, ma il
temnrne sostanziale, cioè di vedere, attraver~
so quella cosa complicata e complessa che è
la teoria della traslazione degli oneri di im~
posta, chi sarà quel tale a cui finiremo per
prendere realme'nte qualche cosa.

N ai s'iamo di fronte ad ml notevole gruppo
di provvedimenti ',finanziari che ci sono pre~
sentati dal Governo, perchè si deve dare qual~
cosa al personale statale, qualcosa che, se è
ridotto a poco nella cifra che ciascuno perce~
pisce, è notevole nella massa.

Il Ministro ha dovuto cercar'e, per coprire
le nuove Ispese, di incidere su chi fosse in
condizionl di poter ,dare, cercando quei set~
tori sui quali era meno dannoso premere. Di~
rei che la regola fondamentale dovrebbe es~
sere ~ ce l'insegnano sempre, anche ,se ce lo
dimenticassimo, i nostri colleghI della sini~
stra ~ d1 andare a prendere dove si può for~
mare una rendita. quando ciò è possibile, e
eercare poi di applicare la tassazione in modo
da poter perequare 11carico, anche se il cari~
co, è sempre un carica. p.erequare in regime
fiscale difficilmente vu.')l dire togliere; genG~
ralmente vuoI dire aggiungere, dave c'è un
avvallamento. Difficilmente si abbassano
colli, in genere si rìempiO<11o le valli.

C'è pai un'altr~ regola. Se si vuole inflUI-
re sul mercato, in un determinata momenta,
nel momento in cui si distribuisce del denaro"
bisogna cercare dI applicare impaste che sia.
no, celermente riscuatibili, perchè man si crei
un periodo, di sfasamento tra il momento, in
cui ,si paga e il momento, in cui si percepisce.
Quin,di, dovendosi provvedere alla copertura

di spese per 100 miliardi, per le quali si. co~
minceranno a fare subito i pagamenti, biso~
gnava cercare di evitare di pagare con la Te-
S0l1er1a salvo avere poi il rimborso, ma bi~
sognava curare di avere un rientro quanto
più s0'Hecita possibile.

Ecco perchè, quando abbiamo esaminato
il complesso di quei provved1menti, che san0
ara al vostro esame, abbiamo, ritenuta che la
scelta del Ministro, sia stata in linea di mas~
sima buona, e, vorrei dke per conto delIa
maggioranza, veramente una scelta, nel dola~
re, felice. Osservando i vari provvedimenti
che ,sona al vostro esame, insieme con quelli
che d1scendono dal decr.eto presidenziale che
ha provveduto all'aumento deU'limposta di
consumo sul tabacco e ai provved1menti per
l'Azienda ruutonoma deUe poste, nai pensia~
ma che essi si possano, raggruppare cosÌ:
provvedimenti perequativi: quello sul liqui~
gas e qUe'llo sul metano; ,provvedimenti che
sono perequativi, ma che influiscono in mo~
do particolrare sulla dI'colazione dei beni: la
modifica dell"imposta di registro, modifica che
ha tre finalità, aumento del gettito, dim1nu~
zione dei costi, acceleramento della riscos~
sione; provvedim~mti in parte perequativi p

in parte a finalità distributiva della ricchez~
za; quello sull'imposta di ricchezza mobile,
con la sua appendice sulla complementare, e
quello sull'imposta di consumi di lusso, di cui
ha 'parlato il senatore Braccesi; provvedi111en~
ti tendenti a colpire una rendita nel momen~
to in cui si sta formando: provvedimento
sulla margarina ~ ne parleremo poi ~ e
provvedimento sull'imposta sugli apparecchi
radio riceventi ; pravvedimenti sul consumo dì

uno dei generi più voluttuari possibili ~ la~

sciatelo dire a me che non ,fumo ~: l'impo~
sta sui tabacchi; provvedimenti retributivi
di un maggior costo dei servizi: l'aumento
delle tariffe postali e delle voltmre catastali.

Esaminando i singoli disegni di legge se~
condo questo si,stema logico, p0's,si,amocomin~
ciare dal liquigas e dal metano. Abbiamo sen~
tito dai banchi dell'opposizione un'eoo bene~
vola per il consUlIllatore di liquigas. Vorrei
dire che non c'è nessun duhbio che fra i con~
sumatori di liquigas vi siano ,anche coloro
che lavorano. N0'n è possibile però fare una
distinzione tra uso ed uso di liquigas, come
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nan è passibile farla tra usa ed usa della ben~
zma. Se fasse esatta la premessla per cui sal~
tanto colara che lavarana circolana a liqui~
gas e colora che invece circalana per esigenz:~
voluttuarie vanna can la benzina, nai sarem~
ma naturalmente prontissimi a oolpire ca~
lara che vanna can la benzma. ,Se patesslma
risparmiare l'imposizione sulla benzina e far
sì che la circalaziane delle macchine aVVè~
nisse senza oneri a favore della Stata e quc~
sta carrispandesse ad un piana dI giustizia
generale e di passibilità concreta, na,i sarern~
ma lieti di venirvi a dIre: macchè aumento
del hquigas! Facciama la perequazione dema~
lenda il cal1e,e ciaè taglienda anche l'impo~
sta sulla benzilna r lVIa in realtà carne la di~
stinziane nan c'è tra colara che lavorano ('
quelli che circo,lano valuttuariamente, no.n c'!'>
la possibilità di abbassare l'aliquata dell'im~
pasta sulla benzina, perchè rappresenta una
delle nastre principali fonti di entrata. Allora
dabbiama anc@a dire che l'aumento de'll'im~
pasta sul liquigas (la chiamo così, anche SE'
no.n è la parala tecnica) lascIa sempr,e un
buan margine di ,sperequaziane e lasci,a agli
automabilisti la speranza che, almena in pic~
cala parte, la perequazione po.ssa avvenir,e in
un futura lontana (ia nan ci creda) can la
riduzione della tassa sulla benzina. Ana slta.
to attuale dabbiama dire che l'impasta sul li~
quigas ad usa trazione è un'imposta pere~
quativa, ma nan ancara totalmente impegna~
tiva. Finohè 110Stato ges,tis,ce le ferravie vas~
sive, castruisce strade costosissllne, deve si~
stemare altre strade altrettanta castose, de~
ve anche cercare di tassare la circalaziane.
Credo perciò che il pravvedimento passa dil'~
si veramente un provvedimenta ,di gicustizia.

ISana state anche ,avanzate due osservazia~
ni, l'una ,dacalal1a che ,si lamentano della
narma per i serbatai inamavibili, l'altra da
cÙ'lara che avrebbera preferita ritornare allo
aumento delle ta,sse di circolaziane.

Sul primo punta, che mi pare sia stata toc~
cato anche dal senatare Rada, vorrei dire
che nan è che abbiama detto che l'imposta
su'l liquigas provvede alla sicurezza della cir~
calazione; abbiama detta che l'articala 7, cioè
quello che stabilisce che i serbatoi siana ina~
mavibili, serve 'a fini fiscali, perchè bisagna
pure evitare che si adaperi il liquigas ad usa

damestico per far c<1lllminare le automabilI,
ma serve anche per la sicurezza, perchè È'
evidente che il serbatoia tÌssa, co.n valvole
fisse, dà una maggIOr sicurezza cancro glI
incendi e contra le conseguenze di quegli ur~
ti e scosse che purtroppa no.n so.na nUOVInel
campa della cimolazione.

Quanta all'altra asservaziane, relativa al
sistema di tassazione, davremma rIspondere;
chi è causa del ,sua mal..., per,chè, se non fas~
se stata fatta tutta quella latta, che è stata
fatta a sua tempa, contra l'impa,siziane di un
aumenta della tassa di circalazIOne, oggi di
questo prablema nan si parlerebbe neppure:
le Inuave entrate sarebbera già venute e, se
nan le avessimo consul11ate in altra maniera
(ma da qiuesto punta di vista vi è stata un
vantaggio per gli statalI), sarebbera già a di~
spasiziane della Stata. La realtà è che nan si
può, oggi che si parla ell lill cktermI,nato si~
stema di tassazione, venirci a dire che era
migliore un altro, mentre quanda SI parlava
di quell',altra sistema, si diceva che era mi~
gliore questo. Si sa che buona nan è llè que~
sta nè quella, per chi paga, ma una valta che
l'altra si'stema è stato scartata, è evidente
che bisogna venire a questo, che certamente
è più ,leggera, che è tecnicamente piÙ perfet~
ta, anche se, dal punto di vista socJale e pali~
tico, poteva essere forse miglia re l'altra, che
£'adUtava chi f,acerva maltI vIaggI e colpiva
chi ne faceva pochI. Naturalmente tutto al
monda è variabile. Intanto il prablema è che
l'impasta sia applicata; c'è pai una lunga 've/,~
catia legis, perchè l'impasta SI applicherà dal
10 gennaIO 1960, anche per dar modo al}.3au~
to.mabIli di sistemarsI e ai distributori di pre~
pararsi ewlle calannine di sorgere. Se nel
frattempa si varrà eventualmente discutere
iI prablema, si potrà anche brla.

Per me l'impartante è ricordare che in qUe~
sto momento, data che l'altra l'ama del Par~
Jamenta non ha vo,1uta Il'applicaziane della
impasta che questa l'ama del Parlamenta av:e~
va appravata. non resta che applicare l'im~
po.sta casì carne praposta, imposta che del
resta, ripeta, ,dal punto di vista tecnica, dal
punta di vista della regolarità fÌlscale è, cosÌ
carne si suale applicarla, indubbi.a;mente più
perfetta e più carrispondE'nte al sistema.
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M A H I O T T I . E s.e inventano le mac~
chine 'a carburo?

T R ABU C G H l, relatore Si"?discUni
di legge nn. 483, 484, 486, 488, 490, 491, 492
e 394. Metteremo l'imposta 3Inche su quelle.
(Commenti. Ilarità). Per il metano sembra
che la tassa 'abbia sollevato minore rumore,
una volta ,che ,si si'a ,accolto quell'emendamen~
to, di cui sono stato io stesso iniZJiatore, per
esom:erare dalla tassa o per ,ammettere al rim~
borso della talslsa il metano che sui carri
bomb0'lai serve ad alimentare il gas di cittÙ.

Sempre perequativi sono i provvedimenti
relativi alla tassa di registro. Non possia~
mo pensare che la tassa di registro III linea
di massima sia Ulna tassa conforme ai prik
cìpi ohe si vogliono adotrtare in uno Stato
ideale, cioè ai princìpi per cui deve essere
fav0'rita la circoIaz'ione dena ricchezza. Alla
sua or:ugine la tassa di registro seI ,riva sol~
tanto infatti per compensare le spe<;nche fa~
ceva ,lo Stato per dare data certa agli atti e
per rendere possibile poi la v01turazione e la
trascrizione degli aUi stes,si. In realtà però si
è :anche pensato che, in teoria per lo meno.
ogni volta che si effettua una compravendita
c'è un margine di guadagno o per lo meHO
di utile acquisito sia in chi vende sia in chi
compra, perchè ciascuno dei due realizza ri~
spetto alla propda ec0'nomia una utilità mar~
ginale. La t3lssa di registro si è ,giustificata
qui,ndi per questi princìpi come tassa su una
oper'azione che pr0'duce utili. N ai però ritè~
niamo che non sarà c,attiva cosa, signor Mi~
nistro, se continuerete nella politica di CE'r~
care di alleggerire le tasse di registro. Per~
chè la circolazione della ricchezza è in fondo
produttiva, e n0'i d0'bbiamo pensare che le
tasse che si percepiscono in seguito alla cir~
cOllazione di ricchezza non debbano essere,
per quanto possibile, gravose. N atruralmente
c'è da tener conto del riflesso sull'imposta di
successione, perchè n0'n sia facile a noi pro~
fess,ionisti consigliare al pad.re di vendere ad
un terzo benevolo acquirente i propri beni
affinchè questo terzo li venda ai figli ed in tal
modo si possa frodare l'imposta successoria.
Comunque il piccolo inconveniente c'è già.
bis0'gnerà ,che sia studiato il rimedio. In real~
tà, data anche la riduzione dal 5 al 4 per

eento, sembra a noi che sia giusto togliere
quella gradualità della tassa per cui fino ad
un milione si applicav,a l'aliquota del due per
cento, tanto più che si tr'attava di imposta
gr,aduale. Neanche le osservazlioni dei nostri
colleghi Ruggeri 'e Roda del resto ci hanno
persuaso che ci possa essere una progressi~
vità in mlaterm ,di imposta di registro: ci
sO/no riochiche vendono delle pic1cole cose,
ci sono ricchi che comprano picoole cose, ci
sono 'poveri che vendono cose piccole e ci
sono rIcchi indebitati che sono diventati po~
veri e che vendono le cose grosse. N on si può
quindi dire per verità che ci siano venditori
o oompratori meritevoli della ta'ssa piccola o
vendite meritevoli della tassa grande a se~
conda della disltinzione di vaJlorl.

Noi siamo sempre dell'opinione che le ri~
duzioni di t3lssa debbano essere attuate in
relazione al1la finalità ,che le parti vogliono
conseguire, in relazione alla natur,a eventua~
:le dell'atto (accorpamento, arrotondaIlliento,
per e,sempio, deHa piccola proprietà ,conta~
dina; acquisto di appartamenti ,a scopo di
abitazione, eccetera). Bisogna cioè tenere pre~
sente la finalità e la natura dell'atto, più che
il suo V'alore, perchè ci sembra che la que~
stione del valore non offra elementi caratte~
ristici per distinguere atti meritevoli di un
trattamento e atti meritevoli di un tratta~
mento divemo (a parte la questione teori.
ca della natum della tassa di registro).

Se ,si vorrà applioare completamente la ri~
forma, si avranno gli altri due vantaggi di
cui ,si è già detto: la dscossione immediata
e l'eliminazione di tutte quelle preocoupa~
zioni che assillano normalmente piccoli, me~
di e 'grandi contribuenti nelle more dell'ac~
certaiillcnto. delfinitivo. Se vogliamo, c'è anche
un ulteriore piccolo alleggerimehto perchÈ',
con l'eliminazione delle controversie di valu~
tazioni, vengono a cadere le notule di quei
professionisti che si ,adattav3lno a fare que~
ste 'oo.se. (Fo.rse qualcuno, anche in questa
sede, cominciando dal sottoscdtto, ha lavo~
rato qualche volta in argomento).

Nei rigtUa~di di questa riforma sU'Uabas,e
dei moduli fissi, dobbiamo dire al Ministro
che noi nteniamo che si debba richiamare la
attenzione ,dei fun~ionari sulla possibilità,
quando il contribuente sostenga che il valorE'
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è inf,eriare a quella che risulterebbe can 1:1
applIcazione dei maduli fissi, di damanda:tèe lo
accertamento.. Secando noi questa è il sensO'
della legge del 1954 che davev,a rappresentare
in se stess.a una facilitaziane per chi ne aV8ls~
se valuta usufruire, ma che doveva permet..
tere altresì, a chi avesse valuta l'accertamell~
to esatta, di chiederla, nella fiducia di una
esatta valutaz,iane, medIante ricorso alla SCJ~
lita Cammissiane, can richiesta den'accerta~
mento ,preCIsa. Sa che ,gli ~ffici sona di api
nione diversa, ed è per questo che io ritengo
che sia da rIchiamare quello che era sltata lo
spil'lita della legge secando la valontà del Par~
lamento nel momento in cui l'ha votata.

M A R IOT T I. ,sul conferimento degli
immabili alle società, casa ci può ,dire il re~
latare?

T R ABU C C H I, re latore sui disegm
di legge rtn. 483, 484, 486,488, 490, 491, 492
e 394. Il signar relwtore, sul conferimento
degIi immabili 'alle sacietà, fa presente che,
seconda la nostra 'opinione, dal punta di vista
deUa tassa di registra, il trasferImento di im~
mabili a sacietà nan è e nan può non essere
cansiderata che carne una vendita. ;Sarà piut~
tosta a vedersi se delle f'amose società im ~

mabiliari bisagnerà dis,carr'ere agli effetti del
perfezianamenta di quel ,sistema per il quale;
anche aggi, 'se si rIesce ,a scoprire che, satta
1>aforma di una semplice cessiane di aziani,
si ,nascande una vendita di immabili, si può
aI1riva:tèeanche alle perceziane della tassa di
camprnvendita. Però trattasi di argamento
che in questa oasa esula dall'oggetto. precis\)
della nostlia attenziane.

E veniamo. all'impasta di ricchezza mabile.
la creda che si passa dire che l'aumenta del~
l'impos,ta di categaria A e l'aumento della
imposta di categaria B al di sapra dei 4 mi-
lioni passano. essere considerati sotto due
punti di vista diversi. Già abbiamo. detta che
l'aumento dell'impasta di ricchezza mobile di
categaria A deve ritenersi, rispetta all'im~
pasta di categoria B can relative savrimpa~
ste e qualche valta con l'impasta sulle sa~
cietà, carne un aumenta di natura perequa-
tiva. Invece l'aumento della imposta di ca~
tegaria B nan può essere cansiderata che in

applicaziane dei principi generali relativi alla
pragressività delle impaste.

N ei riguardi dell'impasta di categaria A
abbiamo. sentita parlare da parte dei calle~
ghi della sinistra ~ mi pare che ne abbiano.
parlata i calleghi Ranza, Mariatti e Rada
~ della passibilità di aumentare ancara di
più l'aliquata. A tale prapasita varrei dire
che non si può aderire, a perlamena io. nan
riterrei di aderire, a questa prapasta, tenendo.
conta del fatta che per gran parte il gettito
dell'impasta di categoria A è 'pagato d3Jlle
banche. Qui la ricerca della rivalsa, a meglio.
della traslaziane, va ben tenuta presente. In
realtà l'impasta di categaria A davrebbe
calpire i depasitanti perchè questi sana i
mutuanti; ma tutti sappiamo. che armai i
depositanti si regalano. secanda lil tassa che
che gli Istituti di eredita applicano. e nan
sanno. nemmeno. che esiste l'imposta di ca-
tegaria A. Perchè in realtà tale impasta la
pagana gli Istituti di eredita, e poichè qui
si sente sempre parlare dell'elevata casto del
denaro., è abbastanza chiara ed evidente che,
fina a che il regime è quella che è ~ chia~

miamala regime, chiamiamala sistema, chia~
miamala carne si vuale ~ un aumenta ecces~
siva dell'anere fiscale a carica delle banche
nan potrebbe travare rivalsa che in un au~
menta del casta del credito..

L'amica Braccesi, che praviene ,dalla 'ca.-
tegaria dei funzianari di banca, pensa pa~
trebbe canfermare che quanta mena i dipen~
denti delle banche, che mppresentano iJ
grossa resta del costa del credito, nan vor~
rebbera che la maggiare spesa andasse a ri~
duziane dei lara emalumenti.

z .o L I. Ma c'è la pasiziane dei vecchi
vitalizi.

T R ABU C C H I, re latore sui disegni
di legge n. 483, 484, 486, 488, 490, 491, 492
e 394. I vecchi vitalizi vanno. in categaria
C/l, ed è prapria l'argamenta che stava af~
frantanda in questa mamenta.

Al senatare Ranza, il quale ha parlata
della categaria C/l, dal mamenta che la Cj2
nan dà luaga a discussiane (anche se in ca~
tegaria C/2 ci sana delle remuneraziani che
potrebbero dar luago ad una progressività,
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perchè anche nel campo dei lavoratori ce ne
sono alcuni che hanno una remunerazione
maggiore ed altri che hanno una remunera~
zione minore), al senatore Ronza vorrei dire
che siamo tutti d'accordo che la categoria
C/l, cioè l'imposta sui redditi di lavoro li~
bero e sui vitalizi, potrebbe dar luogo ad una
diversificazione a seconda degli scaglioni di
reddito, a parte l'interesse dei professioni-
sti. Ma in realtà nella C/l troppe categorie
sono colpite in modo uguale: vanno dai
grandi professionisti ~ non tutti i cinema~
tografari, perchè alcuni di questi si fanno
passare quanto meno per stipendiati e quin~
di vanno in C/2 ~ ai vitalizi, agli artigiani
e a varie altre categorie di persone che han~
no redditi così detti di puro lavoro. Ed al~
lara io penso che si possa raccomandare al
Ministro quello che ha ,detto il senatore Ron~
za: guardi, onorevole Ministro, che anche
nellla categoria C/l n concetto della p.rogres~
sività dovrebbe essere applicato previa op~
portuna discriminazione tra le categorie. Se
oggi non abbiamo bisogno di andaJ:1e a col~
pire anche in quel campo, veda il Ministro
però che, anche senza il bisogno, potrebbe
essere utile applicare o studiare una norma
perchè potrà venir,e il momento in cui i1 bi~
sogno di disporre di un altro po' di denaJ:1o
non manchi.

E vediamo le imposte che secondo me
sono veramente su di una rendita. Perchè

~ e qui vien fuori la « signora margarina»
~ noi sosteniamo il prezzo del burro e dello

olio? Per fare un piacere ai nostri amici
coltivatori diretti? Ma noi sosteniamo che
nell' agricoltura non si possono lasciare i
prezzi in balia del mercato, specie date 18
oscillazioni della produzione e dato il mo~
mento che noi attraversi,amo, in cui si vuole
per neces,sità attuare una polit,ica di ricon-
versione dalle colture granarie ad altre col-
ture, alle colture foraggere, per il burro, in
modo particolare, che proviene dal latte e
per il bestiame che di foraggi si nutre. Ora
finchè noi sosteniamo il prezzo del burro 0
dell'olio, c'è naturalmente la possibilità di
usufruire del margine che noi artificialmente
creiamo tra prezzo sostenuto del burro e
quello ,dei vari grassi a.limentari, margine
riservato allo sviluppo del prezzo dei grassi

alimentari; questa mi pare che si,a una COisa
abbastalnza pacifica.

Era quindi naturale che gli industriali
della margarina, vedendo ,il vuoto, per quella
specie di horror vacui che hanno ancora gli
industriali quando vedono la possibilità di
fare dei guadagni ~ e fanno bene perchè

è il loro compito di cercare di guadagna~
re ~, si mettessero a cercare di accapar.
rare per sè una parte almeno di quel vuo-
to. E questa è l'unica ,spiegazione di quel.-
lo che si è venuti a dire, che i fabbrkami
di margarina ci rimettono e che ciò no~
nostante si fanno tanta reclame per con~
tÌlnuare a rimetterci di più. Questo ci han-
no detto. N on è possibile che questa sia
la realtà. Non è che si facciano la reclame
per rimetterci sempre di più: si f.anno re-
clame perchè sanno che una volta imposto
il consumo della margarina, quando si vedrà
che nella realtà, se si devono fare dei dolci
o delle uova al tegame, l'uso della margarina
è press'a poco identico a quello del burro e
che il buon odore di stalla caratteristico del
burro ~ non si sa poi da che cosa derivi ~

si perde facilmente, introdotto l'uso, dicevo,
della margarina è evidente che potranno usu-
fruire di quella sana politica che fa il Go-
verno italiano di tenere alto il prezzo del
burro, aumentando un po' alla volta il prez-
zo della margarina.

Questo spiega perchè già finora il prezzo
della margarina in Italia sia più alto che
negli altri Stati, giacchè abbiamo raggiunto
in Italia ,la quota 600, mentre in Francia
siamo a 560, in Germania a 504, in Olanda
a 315. (Interruzione del senatore Roda).

Questa tendenza alla salita è denunciat9
da un fatto molto semplice: un produttore di
margarina ha tentato ma invano di vendere
il suo prodotto a 42 lire all'etto, con un in-
volucro meno elegante. Per questo, senatore
Zelioli, è vero che c'è anche la margarina
che si vende a 50 lire, margarina modesta~
mente incartata con 'un foglietto; mentre
quella che si vende a 60 lire è incartata
con la stagnola, che incide per tre lire ogni
etto.

L,a realtà è che c'è una tendenza ad au~
mentare i1 consumo della margarina, di mano
in mano che questo prodotto si perfeziona,
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ed è perciò giusto che intervenga l'imposta,
che va anche giudkata in base agli elementi
che compongono la margarina.

Secondo la legge 4 novembre 1951, n. 1316,
la margarina dev'essere composta dell'84 per
cento almeno di graS'so e del 2 per cento al..
meno di acqua. Per la parte facoltativa che
resta, io credo che si teThda piuttos,to ad au~
mentare il contenuto di acqua che non quello
di grasso. Quindi in realtà oggi la margarina
è composta dall'84 per cento di grasso e dal
16 per cento di aqua fontis. Vero è che l'ac~
qua la forniscono le aziende municipalizzate
e c'è un pochino di spesa, ma al di fuori di
questa spesa l'acqua è ancora una materia
esente da imposta! Non è giusto che 10 re.
sti quando diventa ingrediente del burro.

Quanto ai grassi che compongono la mar~
garina, non sono vere molte cose che sono
state dette, cioè che dentro ci sia perfino
il petrolio. Nel periodo di guerra la Ger~
mania, che voi considerate il nemico pub
blico n. 1, ma che in materia di chimica è
una maestra senza pari, aveva trov,ato il
sistema di ricavare dal petrolio e dal car..
bone anche la margarina. Però, cessata la
guerra, non si è più adoperato questo si~
sterna, anche perchè costava eccessivamente.

Ad ogni nllodo non ,s:Ì ,adopera a'SsoJluta~
mente più e non è neanche vero che si ado~
peri, per lo meno in Italia, l'olio di balena.
Ci va l'olio di cocco e di palmisti, l'olio di
palma, l'olio di arachide e poi quel tanto di
sesamo che serve per rivelare l'esistenza
della mar1garina. V:a però 'anche detto che
può essere adoperato in linea di fatto l'olio
di balena, perchè queste benedette molecole
grasse sono molecole che non accusano la lo~
l'O derivazione e quindi potrebbe essere im~
piegato per la margarina, specie ad uso in~
dustriale, anche l'olio di balena.

T A V I A N I , Ministro delle finanze.
Solo per la m\argarina d'uso industriale.

'r R ABU C C H I, relatore sui disegni
di legge nn.483, 484, 486,488, 490, 491, 492
e 391,. Noi comunque dobbiamo fare il conto
soltanto sui componenti normali. Fatto il
conto su tali componenti normali, si è visto
che nel costo della margarina attuale può

essere assorbita per 10 meno una notevole
parte della tassa. Naturalmente i problemi
che qui si presentano sono triplici: quello
della società produttrice, quello dei lavora~
tori e quello dei consumatori.

Circa la società, noi abbiamo ascoltato
il senatore Zelioli, il quale ci ha parlato con
il cuore in mano, e ci ha detto di non ascol ~

tare quello che è stato detto e di non dar
conto alla politica che la società di Crema,
ha usato, politica che non è certamente de.
gna della vostra considerazione. Fate conto,
ha aggiunto, che quella società abbia a chiu~
dere, anche nell'interesse dei Iavora,tO'l'i. Io
vorrei dire al senatore Zelioli che, tenellldo
conto del costo dell'olio di cocco e dell'olio
di semi, tenendo conto dell'ampliamento del
consumo della margarina e del fatto che
questa ha un limite di prezzo che è dato sol..
tanto dal prezzo dell'olio e del burro, quella
società non avrà interesse a chiudere. D',altra
parte devo ripetere che nOliabbiamo un'azien-
da di Stato, che abbiamo ereditato a 'suo tem.'
po con la legge istitutiva dell'E.N.I. e che per
il momento funziona secondo le nostre diret~
tive; perciò noi dovremo evitare assoluta~
mente che si possa creare sul mercato una
situazione che non sia conforme al nostro de~
siderio, anche se na,turalmente, qualunque
aumento si verifichi, sarà sempre per colpa
dell'imposta. Infatti, quando noi sappiam.o
che al solo annuncio dei provvedimenti per
gli statali qui a Roma ci sono stati prezzi
che sono immediatamente aumentati, men~
tre gli statali l'aumento 10 avranno tra 3, 4
o 5 mesi, ciò vuoI dire che ci possono essere
operazioni di speculazione. In realtà bisogna
saper distinguere queUo che è eff'etto di spe..
culazione da queUo che è necessità derivante
dall'applicazione del tributo.

Abbiamo detto che noi dobbiamo tener
conto degli operai, ma gli operai sono im..
piegati in fabbriche, le quali non producono
soltanto margarina, ad eccezione forse di
quella che deriva dal gruppo olandese che
poi ha la sua fabbrica di margarina inserita
in una lunga catena di acquisizioni e di pro..
duzioni, per cui non è che la margarina sia
una produzione a sè, ma la sua produzione
si inserisce in tutto un gruppo monopolisti.
co. (Interruzione dalla sinistra).
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I proprietari della società sono importato~
l'i 'aJIlche di oHo di cooco, di olio di palma;
pel1ciò quella società non potrà e non vorrà
rinunciare alla sua industria itaHallia che
si inquadra nella sua politica ,di dominio
del mercato. ,L'altra 'Società è Ia nostra, la
ter~a è la Star, e credo che, per quanto ri~
guarda il brodo .star, tutti sappiate almeno
che esi's,te perchè ce ne hanno ri'empito le
orecchie e gli occhi.

Ci sono poi le piccole fabbriche; e voglio
raccontarvi un piccolo episodio, anche se
non intendo dire che tutte le piccole fab~
briche di burro in realtà facciano margarina.
La rivoluzione per gli aumenti agli statali
l'ho subita anche in casa mia. Mia figlia, che
fa la~'direttrice domestica, mi da detto: ades~
so non ,andrò 'Più a 'comperare ,la margarina,
andrò da quelle brave donne che vengono a
casa a vendere il burro fresco a 600 lire.
Ma quelle brave donne partono da Villa~
franca con nelle valigie la margarina che
passa per burro, e mia figlia continuerà a
comperare la margarina perchè, quando as-
seggerà il burro che viene da ViIlafranca,
si accorgerà che non è che margarina chia~
mata burro «extra ».

Secondo me non dobbiamo far diventare
una cosa grave un provvedimento finanzia~
l'io che si giustifica realmente, anche se poi
c'è il problema dell'industria dolciaria che
andrà esaminato e difeso con norme parti-
colari, perchè non tocchi al povero senatore
Roda di dover mangiare panettone al burro
anzichè panettone alla margarina. (Ilarità).

A parte ogni scherzo, dobbiamo dire però
che, al di sopra di tutti questi argomenti,
deve stare un fatto preciso: noi non possia-
mo, non vogliamo che, attraverso campagne
del tipo di quella che è stata fatta, si possa
pensare che il Parlamento italiano debba
deliberare con minore libertà e con minore
oggettività di quella che ha sempre avuto.

R O D A. .su questo siamo pienamente
d'aocordo.

T R ABU C C H I, relatore sui disegni
di legge nn. 483, 484, 486, 488, 490, 1.,91,492
e 394. E dobbiamo dire a coloro che hanno
organizzato manifestazioni che ci hanno por~

tato, prima ancora che sdegno, dolore, dob~
biamo dire che noi, in coscienza, riteniamo
di poter applicare la tassa così come è stata
proposta, perchè, visto il complesso del si~
sterna fiscale, vista la situazione italiana,
tenuto presente anche l'interesse deH'agricol-
tura e la politica che, nell'interesse dell'agri~
coltura, noi intendiamo di continuare a fare,
abbiamo la vera e precisa convinzione di
fare giustizia, approvando il provvedimento,
indipendentemente da quella che è stata
una polemica veramente spiacevole e che
speriamo non abbia più a ripetersi in nes-
sun campo, perchè va detto che noi a pole-
miche ed a manifestazioni di quel genere
non intendiamo veramente, in nessuno modo,
di dare ascolto. (Applausi dal centro). E se
abbiamo detto che di fronte ad un'eventuale
serrata saremmo stati pronti...

R O D A . Dobbiamo essere sereni ed
obiettivi al di sopra di queste manifestazioni.
che condivido in pieno.

'TIR ABU C C H I, relatore sui disegni
di legge nn. 483, 4~4, 486, 488, 490, 491, 492
e 394. Se abbiamo detto che di fronte ad
un'eventuale serrata saremmo stati disposti
anche ad «irizzare» quello stabilimento,
cioè ad approvare una legge di espropria-
zione di quello stabilimento, torniamo a dire,
è perchè la Costituzione italiana non ammet~
te la serrata.

FRA N Z A. Non ammette neppure la
espropriazione.

O L I V A, r'elatore sui disegni di legge
n. 489 e, per la spesa, sui disegni di legge
nn. 387 e 387~bis. Con indennizzo.

'TIR ABU C C H I, relatore sui disegni
di legge nn. ,483, 484, 486, 488, 490, .491, 492
e 394. Rimane il provvedimento sulle radio~
audizioni sul quale mi pare abbia parlato
soltanto il senatore Ferretti pensando che
potesse danneggiare eccessivamente l'U.N.I.~
R.E. Ora vedremo che cosa rappresenterà per
l'U.N.I.R.E. la perdita ed eventualmente,
siccome l'U.N.I.R.E. ha il suo bilancio chia~
ramente pubblicato, vedremo se si manife~
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steranno (noicredi'amo di no) i pericoli di
cui ha parlato il senatore Ferretti.

R,o D A. Cosa pensa, senatore Trabuc~
"hi, di una tassazione ridotta a 50 lire al chi.
lo, che non sia cioè nella misura del 25 per
cento sul prezzo di vendita e del 45 o del
40 per cento sul costo del prodotta?

11R ABU C C H I, relatore sui disegni
di legge nn. 483, 484, 486, 488, 490, 491, 492
e 394. C'è la proporzione con l'olio di semi.
Questa è la ragione per la quale noi della
maggioranza siamo d'accordo sul disegno di
legge riguardante la margarina; veramente
questa tassa corrisponde a quella sull'olia
di semi, dato che l'olio di semi ha quel fa~
mO'soabbinamento di cui si è parlata, per cui
in realtà i produttori di olii di semi debbono
pagare e pagano da tempo una tassa che cor~
risponde a quella sulla margarina. ,È soltan ~

toper questo mativo di peIlequazione, oltre
che per la necessità di reperire quei fandi che
tutti sanno, che si è stabilita la tassa.

QluiV'orrei dire al senavore RlUg,geri'ohe mon
è detto che il consumo sia aumentato così ec~
cessivamente nel 1958. Può essere aumenta~
to, perchè hanno dato anche dei pani gra.
tuiti, ma in realtà l'aumento è ancora molto
relativo e debbono dire che, in realtà, facen~
do i conti, su quattro milioni di chilogrammi
di margarina, qua1si tre vanno per i dolci, pc::"
cui resta un milione soltanto. E se fate il con~
to di queIla <chepuò essere l'incidenza sul con~
sumo di questo prodotto da parte delle fami~
glie italiane, vedete che veramente la parte
che va 'al ,consumo è una parle molto, ma
molto ridotta.

Detto questo, credo che sui disegni di leg-
ge non ci sia bisogno di parlare ulteriormen..
te. Il Ministro risponderà sui singoli emenda~
menti e noi ci riserviamo anche di dire agli
stessi la nostra opinione.

Debbo ora parlare anche dello stato di pre~
visione del Ministero del bilancio. Qui deb-
bo ringraziare tutti, due volte. Debbo rin-
graziare coloro che mi hanno fatto degli elo~
gi che probabilmente non meritavo e debbr)
ringraziare anche coloro che mi hanno fatto
delle critiche per il modo così gentile e cor~
tese con cui me le hanno fatte.

Anche in questa replica cercherò di segui-
re un criterio logico. I senatori Parri e For~
tunati hanno chiesto, quasi in sede pregiudi
ziale, una modifica del sistema di discussione
dei bilanci. Posso dire solo che, con la firma
del senatore Bertone, è stato presentato al
riguardo un progetto per la realizzazione di
un nuovo sistema di discussione dei bilanci.
In quella sede tutte le proposte, tra cui quella
del senatore Parri e degli altri colleghi che
ne hanno formulate, potranno essere esamJi~
nate. Non è opportuno ora esporre Ila nostra
opinione su un problema così difficile e com-
plesso, che implica a sua volta la risoluzione
di tante altre questioni (avete visto che per
parlare di giustizia amministrativa ho do-
vuto prendere la parola in sede di discus~
sione del bilancio del Ministero del tesoro.
giacchè in sede di bilancio del Ministero del~
la giustizia, quel Ministro avrebbe potuto
oppormi la sua «incompetenza »). PertantO'
sarà bene esaminare a fondo tutta la questio-
ne in occasione della discussione del progetto
Bertone.

.Mi limiterò per ora soltanto ad amm,ette-
re. con il senatore Fortunati, che è opportuno
che glli stati di ,pIIevisione contengano in 3Jlle-
gato una relazione in cui dovrebbero essere
esposte le linee deUa politica che ciascun Mi
ni'stro intende seguire. Questo non tanto per-
chè sia un obbligo da parte del Ministro (per~
chè obbligo non è) ma perchè, conoscendO' pre-
ventivamente il disegno del Ministro, parla~
mentari e relatori potranno dis0utere senza
necessità di ,dcorreIle a prevIsioni profetiche
su ,quellla ,che sarà la riSiposta del Mini'st,ro.

In effetti la relazione che attualmente ac~
compagna gli stati di previsione non ha al-
cun contenuto 'politico, ed è solo con la replica
conclusiva delIa disclussione ohe veng1ono a
conoscersi le linee di politica che, in relazio~
ne ai singoli rami dell' Amministrazione, cia-
,scun ,MinistIlo intende s,eg1uire;ma aUora non
vi è più possibilità di una replica da parte
dei parlamentari. Il sistema non corrisponde
alla logica della discussione.

Alcune critiche sono state rivolte al modo
con cui è stata preparata la relazione ecano-
mica. Nan c'è dubbio che quanto maggiore è
la copia di dati che la relazione econamica
canterrà, tanta più sarà facilitato, non salo
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il nostro l,avoro, ma anche la conoscenza ch"
noi parlamentari e tutto il popolo italiano
potremo avere della situaziane economica
del Paese. Saremo sempre quindi grati al
Ministro se continuerà ad affinare la ricerca
dei dati. N on tocca a noi, ma al Ministro sta~
bilire il gradimento della collaborazione di co~
loro che sono attualmente membri del Par~
lamento o di chiunque altro sia addetto a que~
sti studi; certo è che l'interesse di tutti è che
i dati siano quanto più perfezionati possibili
e quanto più vicini alla situazione reale, te~
nnto presente che rulcune volte Ie ri1levaziani
sono prese con il metodo del campione. È
nostro interesse infine che le ricerche siano
condotte rfinoal momento più vicino possibilIe
a quello in cui si terrà il dibattito su di esse.

Circa l'apprezzamento dei dati, è stato det~
to da alcuno che il Ministro è stato maggior.
mente ottimista e da altri che io sono stato
più pessimista, o quanto meno dubitoso. A
mio giudizio, nè i,l Minist,ro deve esse-r'e rite~
nuto ottimista, nè io debbo essere ritenub
pessimista: ciascuno ha messo in luce alcuni
dati particolari, e se ci sono indubbiamente
dei dati che fanno sperare addirittura che
noi siamo sul momento di uscire dal periodo
recessivo, ci sono anche dei dati che rappre~
sentano ancora fonti di preaccupazione. Io
penso sia obbligo del Parlamento mettere in
luce i dati che possono dar luogo a preoccu~
pazioni, perchè il Pal1lamento deve richia-
mare l'attenzione del 'Ministro là dove il Mi-
nistro dev€ ,agire; penso che nOin sia invec,e
compito ideI Ministro dire quel110che può es~
sere ancora 'Oggetto di preoccupazioni, m:a
che egli debba piuttasto indi,care i punti dove
nan c'è bisogno della sua 'Opera, per dire poi
quaili saranno i punti in cui ci sarà hi,sogno

~ e lo ha detto chiar8ID1lente~ di un inter~
vento conti nua gavernativo.

Naturalmente siamo tutti d'accordo che
in questo mamento deve essere seguita una
palitica di espansiane e, per quanto possi-
bile, di espansiane soprattutto sana, che cioè
non sia basata semplicemente su provviden~
ze fittizie oche possa dar lluogo a pericoli
di inflazione o a pericoli di disfunziona~
mento.

Io ritengo che noi potremmo richiamare
a questo proposito i diversi punti program-

matici che sono sintetizzati nel rapporto
dell'O.E>.C.E. sulla politica del 1958 e che io
cercherò qui di riassumere.

1. È necessario innanzi tutto rilanciare la
espansione a ritmo suffi'Ciente. Nonostante
che i Governi siano d'accordo su questo
obiettivo, debbono seguire attentamente la
evoluzione della situazione per vedere se al~
tre misure si impongono.

2. È indispensabile che le misure adottate
non siano di natura tale da provocare, a
fianco della domanda, una cadenza di espan-
sione insostenibile per i rischi di inflazione
o per squilibri neUa bilancia dei pagam/Jnti
che queste misure possono determinare.

3. Incoraggiamenti debbono essere dati al~
l'espansione nei prossimi mesi. Però l'au~
mento considerevole della capacità di produ~
zione che si è avuto in passato potrebbe au-
torizzare in alcuni casi anche uno sforzo
per l'aumento dei consumi.

4. Occorre stimolare lo sviluppo degli
scambi commerciali entro e fuori del Mer-
cato comune. A tale riguardo non credo di
dover dare io una risposta all'onorevole Pe~
senti, il quale ha ripetuto quello che del
resto è nella nostra profonda convinzione:
che cioè il Mercato comune non deve essere
un hortus conclusus ma che noi dobbiamo
cercare di allacciare rapporti al di fuori di
esso, senza distinzioni politiche, dove noi
possiamo lanciare il nostro prodotto con si-
curezza di rapporti commerciali.

R O D A. N on basta dido, bisogna anche
farlo.

T R ABU C C H I, relatore sui disegni
di legge nn. 483, 484, 486, 488, 490, 491, 492
e 394. Più che mettervi la Fiera a disposi~
zione non posso fare, nan ho nessun altro
mezzo per agire. Comunque a me basta enun ~

dare il principio.

5. È necessario altresì che i Paesi membri
dell'O.E.C.E. si accordino per tutto quanto
è possibile fare per facilitare gli scambi. E
su questo terreno vanno inquadrate le nor..
me sulla convertibilità che gia sono stat8
adottate.



Senato della Repubblica ~ 513'5 ~ III Legislatura

109" SEDU'l'A (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 28 APRILE 1959

6. Nella ripresa dell'espansione un compito
essenziale incombe ai Paesi che occupano
una posizione economica preponderante; ma
i Paesi che minacciano ancora pressioni in ~

ftazionistiche debbono continuare ad appli~
care misure di moderazione.

7. Le gravi difficoltà provate dai Paesi c
dalle Regioni che sono in via di sviluppo p
che sono fortemente tributari alle loro espor~
tazioni agricole, richiedono un'attenzione
speciale. Gli apporti di 'capitale straniero di
natura pubblica e privata sono loro neces~
sari, ma la continuazione del loro sviluppo
dipenderà eventualmente non soltanto dai
loro sforzi, ma anche dall"adozione da parte
dei membri più industrializzati di norme
atte a favorire una ripresa delle esportazioni
agricole. È inutile che io ricordi le mie po~
vere mele; perchè l'ho già detto ai miei amici
tedeschi che se... in greco !l-ÉÀCùvuoI dire
« guarisco », l'unico mezzo perchè miglioraB~
sera i nostri rapporti era che i tedeschi man~
giassero moltissime mele.

8. Ad evitare che non vi siano tensioni
in una o in un'altra industria, occorre inter~
venire con misure destinate a limitare la
domanda o a far crescere le risorse dispo~
nibili. Bisogna evitare ogni gonfiamento della
domanda globale e intervenire d'urgenze!,
quando ve ne siano sintomi.

9. Occorre fare ogni sforzo per evitare
impulsi inflazionistici e migliorare i mezzi
per valutare la congiuntura anche a breve
termine.

Ho ripetuto queste norme perchè mi pa~
reva che sintetizzassero abbastanza bene
quello che è il nostro pensiero. Ma, è neces~
sario anche av,ere la vista più in ,là; 'e Is,ei
senatori Pesehti, Mariotti, Parri hanno ri~
cordata la necessità di migliorare la nostra
struttura socia~e, vorrei dire che le dichia.
razioni del senatore Ceschi non lasciano dub~
bio sulla nostra volontà. N on intendiamo sol~
tanto usare dei mezzi tecnici, ma vogliamo
usare anche mezzi sociali. Dobbiamo tener
presenti le diffiicoltà della situazione tecnica,
ma vogliamo superare tali difficoltà anche
per non fermarci sul cammino sociale. In
questo senso va certo considerato tutto lo
sforzo per aumentare il reddito di lavoro,

per rendere più equa la distribuzione dei
redditi. Ma dovremmo intervenire con mi~
sure più forti in senso antimonopolistico 2
se necessario con l'organizzazione dello Stato
il cui intervento per noi ~ e mi spiace di
non essere d'accordo con l'onorevole Nen~
ciani ~ può essere lecito come intervento
e anche partecipazione. E poi ci deve essere
il nostro sforzo per le zone depresse. È molto
difficile ottenere in poco tempo lo sviluppo
delle zone depresse, però io credo di dover
essere sincero, come sono stato sincero nelle
constatazioni di cui mi sono fatto eco nella
relazione, dicendo che noi tutti sappiamo che
lo sforzo per le zone depresse non giova sol~
tanto alle zone depresse, ma giova a tutta
l'Italia, perchè l'Ualia non è divisa, come di~
ceva il senatQre Barbaro, in poveri e ric~
chi, ma è veramente una sola. Una, sola, po~
vera, dice il senatore Braccesi in questo mo-
mento. Ma è una e sola nella sua unità eco~
nomica fondamentale; perciò non possiamo
non applicare il consueto principio per cui
non è possibile che una parte stia male e una
parte stia bene. Soltanto nel progresso ge~
nerale, soltanto nell'aumento del benessere
di tutti, aumento che deve essere sempre più
intensivo per chi ha meno benessere, ma che
non può tradursi in peggioramento di chi
sta meglio, si ha veramente la linea del pro~
gl'esso nazionale; progresso nazionale al qua~
le non può non far riscontro anche un pro~
gl'esso strettamente sociale, che non è, nè
può essere soltanto di benefieienza, ma vuoI
essere ed è veramente progresso in tutto
(jIuello che è il significato della parola, non
soltanto nella distribuzione dei prodotti, non
soltanto nel miglioramento del reddito pro
capite, ma anche progresso in tutta quellR
che è la necessaria evoluzione sociale e spi ~

rituale, che, come diceva il Ministro all'ini~
zio del suo rapporto, è in cima ai nostri
pensieri.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, e questa
volta veramente ho finito, credo che noi pos~
siamo chiudere questa discussione sui bi-
lanci, che è stata lunga, ma intonata al
l'ambiente di serietà e di austerità che è ca,
ratteristico del Senato, con una nota di spe~
ranza, perchè noi crediamo che, con la col~
laborazione di tutti, della maggioranza e del~
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l'opposizione, secondo le direttive che sa~
l'anno date dal Parlamento e secondo quelle
esecutive che il Governo ci ha promesso di
adottare, potremo veramente superare le dif~
ficoltà attuali ed anche raggiungere quel gra~
do di benessere che è veramente lo scopo
per il quale noi lottiamo e lavoriamo, per
il quale domandiamo al popolo italiano dei
sacrifici che sappiamo che costano, ma che
debbono essere fruttuosi per tutti e parti~
colarmente per coloro che soffrono. (Vivis~
s'imi applausi dal centro. Molte congmtula~
zioni).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Bertone, Presidente della
Commissione di finanze e tesoro. N e ha fa~
coltà.

BER T O N E Ho chiesto la parola
non per interferire ancora sulla discussio~
ne svoltasi con tanta ampiezza, ma unica~
mente per esprimere, come Presidente, un
sentimento di gratitudine a tutta la Com~
missione per il lavoro improbo cui si è do~
vuta assoggettare per portare a definiiione,
nel tempo prescritto dalla Presidenza del
Senato, tutti i bilanci finanziari ed i quin~
dici provvedimenti relativi agli statali, per
i quali si è dovuto agire con un'urgenza che
non ha riscontro nelle nostre tradizioni.

Io ringrazio tutti i membri della Commis~
sione, maggioranza e minoranza, che nelle
varie sedute, e particolarmente in quella di
mercoledì scorso, durante nove ore, hanno
lavorato efficacemente, la minoranza colla-
borando attivamente, con vero spirito di so~
lidarietà, allo sforzo che la maggioranza do~
veva compiere per portare in Aula le rela~
zioni scritte sui bilanci finanziari e quelle
orali urgentissime sui quindici provvedimen~
ti per gli statali.

Ringrazio in particolar modo i quattro re~
latori dei bilanci che si sano sottoposti ad
una fatica eccezionale e che hanno adem~
pinto al loro ,davere nel modo che il SenaVi
ha potuto 'constatare, sia con la relazion e
scritta, si'acon l'intervento verbale di oggi.

In questo sentimento di doveroso ricono~
scimento, del quale già si è fatto interprete il
Presidente del Senato, mi lusingo pensare

che tutto il Senato sia concorde. (Vivi gene-
rali applausi).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di intel'ipellanza

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
loa interpellanza pervenuta alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Al ,Presildente del Consiglliodei ministri e
al Ministro dei lavoTi pubblici, in relazione
al grande lavolro MOIri~Torbale~Garda~ Tarta~
rO-lPorto Levante ed elssendo a conoscenza
degli interpeUanti che .la Galleria Mori~Tor~
bole è qua:si ultimata chiedono di essere in~
formati se le opere ,sussidiarie (ma i1ndispen-
sabili) che debbano porta,re l'acqua deU'Adige
al mare attraverso Mantova~Veroll'a~Rovigo
potranno ed in quaLi .limiti di tempo essere
compiÌute (144).

.MERLIN, BUIZZA, DE BOSIO, PIA~

SENTI, TRABUCCHI, ZANE

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dene rnterrogazioni pelrvenute alBa Presi~
denza.

R U S SO, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motivi per cui ancora non si è provveduto ad
assegnare al comune di Petilia Policastro
(provincia di Catanzaro) un segretario tito~
lare, visto che l'attuale segretario, signor
Perri Marziale, da diversi mesi è titolare
presso il comune di Calabiscetta.

Quale assicurazione intenda dare all'inter~
rogante allo scopo di tranquillizzare sia la
Almministrazione sia i cittadini del suddetto
Comune (416).

DE LUCA Luca

Ai Ministri dei lavori pubblici e del lavora
e della previdenza sociale, per conoscere i mo~
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tivi per cui, nonostante tutte le assicurazioni
in precedenza avute da parte della Direzione
generale dell'I.N.A.~Casa, a proposito della
utilizzazione degli ingegneri della provincia
di Catanzaro nei vari campi dei collaudi, delle
ispezioni e delle direzioni dei lavori, fino ad
oggi si è constatato che la predetta Direzio~
ne generale si è servita sempre dell'opera di
professionisti di altre regioni, escludendo
quelli locali;

se, in considerazione che le possibilità di
lavoro dei tecnici liberi professionisti della
provincia di Catanzaro in particolare e della
regione calabrese in generale, in questi ulti~
mi tempi sono andate gradatamente e pauro~
samente peggiorando a causa della grave cr.i~
si che imperversa, non intendano dare op~
portune disposizioni perchè la Direzione ge~
nerale dell'I.N.A.~Casa ottemperi alle pro~
messe fatte e nei suoi piani di lavoro si serva
dell'opera dei predetti professionisti, i qualI
hanno sempre dato prova delle loro indiscus~
se capacità tecniche e del loro valore;

quali assicurazioni intendano dare allo
interrogante allo scopo di tranquillizzare la
categoria interessata (417).

DE LUCA Luca

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia a conoscenza della
grave situazione esistente fra i dipendenti
dell'I.N.P.S. di Catanzaro in fatto di alloggi:
risulta, infatti, all'interrogante, che questi
dipendenti da oltre 10 anni attendono un al~
loggio I.N .A.~Casa ; l'I.N .A.~Casa fino ad
oggi ne ha costruiti solamente quattordici il
che rappresenta il 6 per cento del fabbisogno
del personale.

L'I.N.P.S. si è impegnato a costruire gli
alloggi in relazione alle reali esigenze stesse
del personale, ma finora l'impegno non è
stato mantenuto, ed intanto i dipendenti in
parola vengono, fra l'altro, a trovarsi esclusi
da ogni bando di concorso indetto dall'I.N.A.~
Casa.

Se in considerazione della crisi di alloggi
esistente nel comune di Catanzaro e del deli~
cato impegno che molti dipendenti assolvono,
lavorando nel Sanatorio, non ritenga oppor~
tuno voler disporre che un tale problema sia

con tutta sollecitudine affrontato e risolto in
modo che gli interessati possano essere sod~
disfatti, dopo tanta attesa, nelle loro giuste
ed improrogabili richieste (418).

DE LUCALuca

Al Ministro della sani,tà, per sapere quali
provvedimenti sono stati adottati per l'accer~
tamento causale della morte di sei bambini
avvenuta il giorno 24 aprile W59 in seguito
a trasfusione ,endorvenosa di plasma umano
urnversale L/S.II. in un ospedale di Arezzo.
Si 'prega il Ministro di voler comunicare con
so1lecitudinei rIsultati di tale accertamento
(419).

P ASQUAL,ICCHIO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Minist,ro ,dei la,vmi plubblici, per oo~
nOlscer:e qurulii 'prorvvedimenti intenda adot~
tare per Uln:a,solùec,ita ,esecuzione dedle opere
I1elati~e ,al1llaoosiddetiba «Sltrada deUa COiI~
lina» di IS. Marcell (ViaUe d' .Alosta), ~nc,Ius,e
fin dall li9i54~15,5 dall'ufficio ,del Genio civile
di Aosta nell prograrrn)mia ,di cui Ia!}la legg€
3 la~os:ta 1949, n. 589, ,e 'rkonfermate anche
pe,rgli anni successiv,i neUa ,steslso 'Pro~

g,ralffillUia(814).

CHABOD

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a conoscenza della difficile e delicata situa~
zione venutasi a creare nel grossa e impor~
tante centro di Taurianova (IReggio Calabria)
dove nel 1956 l'Amministrazione comunale
venne sciolta per il lavorio settario del lo-
cale partito democristiano con conseguente
nomina di un Commissario prefettizio e dove,
ripetute le elezioni il 12 ottobre 1958, non si
è potuto dar vita ad una amministrazione
democratica per il solita spirito fazioso per
cui il Comune è ancora retto dallo stesso
Cammissario. Per sapere infine quando po~
tranno essere indette le nuove elezioni (815).

MARAZZITA
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Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
le ragioni per le quali nella provincia di
Reggio Calabria, che certamente è una delle
più povere d'Italia, l'Istituto autonomo case
popolari mantiene elevati i canoni di fitto
per le case popolari, da un minimo di lire
8.000 ad un massimo di lire 13.000 mensili.
E se non ritenga invece che tali canoni va~
dano notevolmente abbassati tenuto conto che
gli inquilini sono tutti appartenenti alle clas~
si meno agiate e qualche volta addirittura
povere (operai, impiegati, contadini) special~
mente se si raffronta che nella stessa zona gli
allogi LN .A.~Casa vengono concessi a riscat~
to con rate mensili che vanno da un minimo
di lire 7.000 ad un massimo di lire 10.000.

Se sia a sua conoscenza che per tale situa~
zione si sono fatti vari reclami, molte pro~
teste agli organi comunali e provinciali, e
vi è stata addirittura qualche manifestazio~
ne popolare (816).

MARAZZI'IA

Al ,Ministro dellla sanità, per sapere quan~
do ritenga di dover bandire il concorso per
ufficiale ,sanitario nel comune di Taurianova,
posto che da cirlca venti anni è mantenuto
da un interino ~ esempio unico più che
raro nella Repubblica italiana ~ e ciò spe~

cialmente dopo Ulna certa assicurazione data
a seguito di una sua precedente interroga~
zione (817).

MARAZZITA

Al Ministro dell',agrkoltura e delle foreste,
per sapere se corrisponda a verità che gli
idonei del concorso per Guardie giurate, ef~
fettuato nel 1953 per n. 250 posti, furono
invitati con lettera circolare n. 7.000 del 21
luglio 1953 a prender parte ad un corso di
qualÌlficazione, al temine del quale i promossi
sarebbera stati aBsunti da,H'iAzienda di Stato
per 'le Foreste demani1aH.

Risulta all'interrogamte che il detto corsa
di qualificaziane di ,giorni 75 fu tenuto a
Chiusi della Verna (Arezzo) e che, al termine
del meldeS'imo, i promossi furono assunti in
prova per un periodo di '90 giorni.

Da oltre cinque anni però, al termine dei
90 giorni, gli interessati vengono Ucenziati
e riassunti dopo un giorno per altri 90 giar~
ni, ,come opel1ai giornalieri agricoli con un
contratto di lavoOro di didtto privato.

Con questo sistema, persona,le che lavoOrada
diversi anni alle dipendenze del Ministero de!~
l'agricoltura con lodevole impegno e prepara~
zione, dimostrati dalla v,incita di un concorso,
accresciuti da un corso di speciaIizzazione e
da anni di esperienza, con carico di famiglia,
viene mantenuto i,n uno stato di demoraliz~
zante i,nsicurezza, senza una posiziane giuridi~
ca ed economic,a precisa.

L'intel1rogante chiede di conoscere quali
siano le intenzioni del ,Ministro nei l1iguardi
di questi lavoratori e se noOnl'i-tenga giusto
ed opportuno dar 101'00una sistemazione,pre~
sentando eventualmente un disegno di legge
per ,l'autorizzazione di un bando di concorso
per titoli o per ,titoli ed esami aperto a tutti,
con una I1iserva di posti per il persona,le it!
oggetto (81,s).

MONETI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno, e ai Ministri dei
tmsporti e dei lavori pubblici, per saper€'
se non ritengano il caso di affrontare final~
mente uno dei più essenziali e fondamentali
problemi che concretamente avvierebbero f1
soluzione la tanto decantata trasformazione
del Mezzogiorno, il problema cioè della rete
ferroviaria e stradale.

Come è noto esiste un piano che è antico
quanto la creazione della rete ferroviaria
meridionale, con il quale si prevedeva la for-
mazione di tre trasversali ferroviarie in Ca-
1abria' che unissero il litorale tirrenico a
quello jonico. L'ultima di dette trasversali che
dovrebbe allacciare Gioia Tauro e Gioiosa
Marina non è stata mai attuata, sebbene dJ.
molti decenni appassionati studiosi agitÌlno
il problema con concreta visione di fini e di
mezzi e ne dimostrino l'assoluta necessità sot~
to tutti gli aspetti (agrari, commerciali, cul~
turali, industriali, economici, turistici, ecc.).

Esistono due tronchi di ferrovia a scar~
tamento ridotto, gestita dalla società Cala~



Senato della. Repubblica ~ 5139 ~. III Legislatura

109a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 28 APRILE 1959

bra~Lucana: una che da Giaia Taura, sul
litarale tirrenica, arriva a Cinquefrandi, l'al~
tra, sul litarale janica, che dalla Marina di
Giaiasa arriva a Mammala. Si tratterebbe
di aperare il cangiungimenta tra i detti tran-
chi, su un percarsa che nan supera i 10 chi~
lametri, parte dei quali andrebbe eseguita
in galleria.

Occarre caraggiasamente affrantare il pra-
blema ara che i mezzi finanziari è bene sianO'
cancentrati, nel Mezzogiarna, ad apere di
estrema necessità e di trasfarmaziane radi~
cale ed in un'epaca in cui nOonpassano. e nOon
debbano. difettare i mezzi tecnici, nell'epaca
dei missili salari.

E pertanto. si chiede che il Gaverna, at~
traversa i Ministri respansabili, dica se sia
a mena il casa di predisparre can sallecitu-
dine un disegna di legge che preveda:

'1) nella f.ase immediata il cangiullJgi~
menta dei due tratti di ferravi a Cinquefran-
di~Mammala, sia pure cOolsistema esistente
della scartamento. ridatta;

2) in un secanda tempO' la trasfarmazia-
ne dell'intera tratta Giaia...Giaiasa in ferra-
via a sistema ardinaria statale;

3) la creaziane di una strada identica
a quella dei «Due Mari» che unisce ad
unirà S. Eufemia Lamezia a Catanzaro. Ma-
rina, che allacci la rigagliasa piana di Giaia
Taura a quella di Giaiasa J anica can un per~
carsa quasi parallela a quella ferraviaria
(819).

MARAZZIT A

Or.dine del giorno
per la seduta Idi mercoledì 29 ,aprile 1959

P RES I D E N T E. Il Senato. tar-
nerà a riunirsi in seduta. pubblica damani
mercoledì 29 aprile, alle are 16 con il se~
gente ardine del giarna;

Seguita della discussione dei disegni di legge:

Mi'gliaramenti ecanamici al persanale
statale in attività ed ,in quiescenza (482)
(Procedura urgentissima).

rMo.difi'caziani in materia di impaste di
registra sui trasferimenti immobiliari
(483) (Procedura urgentissima).

Ammenta dell',aliquota dell'impasta di
ricchezza mO'bUe sui re1dditi di categaria
A e sulla ,parte dei reddi,ti impanibili di
categaria B che eccede lire 4..000.000 (484)
(Procedura urgentissima).

,Madifiche in mater'ia di impasta u,nica
sUli giuochi di abilità >esUli concarsi pra-
nastici (485) (Procedura urgentissima).

Abalizione della quat.a spettante ana sa~
cietà cancess'ianaria del servizio. delle ra~
dia-diffusioni sul praventa delle tasse ra~
diofaniche (4186) (Procedura urgentissi~
ma).

rPravvedimenti in materia di imposta ge~
nerale sull'entmta per i cansumi di lussa
('48'7) (Procedura urgentissima).

Istituziane ,della impasta di fabbricazia-
,ne sulla margarina (488) (Procedura ur~
gentissima).

Madi,fiche alle vigenti a.liquat.e della tas-
sa di circalaziane sulle autavetture (489)
(Procedura urgentissima).

Aumenta dell'impasta di fabbricazione
sui gas di petrolio. liquefatti (490) (Pro~
cedura urgentissima).

IstiiJuz.iane di un diritta erari'al,e sul
gas metana confezianata in bambale (4911)
(Procedura urgentissima).

,Madifiche ai diritti catastali previsti
dalla tabella A, allegata a.l regia decreta 8
dicembre 19,318,n. 21'5'3 (4912) (Procedura
urgentisima).

Algevalazioni tl1ibutafi.e in materia di
edilizia (4'93) (Procedura urgentissima).

EIevaziane del minima impanibile agli
effetti dell'limpòsta camplementare (495)
(Procedura urgentissima).

,stata di previsiane dell'entrata e stata
di ,previsiane deUa spesa deI Mini,stera
cleltesara per l'esercizio. finanziaria dallo
Iuglia 19'59 al 30 giugno. W60 e Nata di.
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variazioni alla stata di previsione me~
desima(1387 'e '3!87~bis).

Stata di previsione della spesa del Mi~
nistera delle 'finanze per l'esercizio finan ~

ziario dall,o ,luglia 19,509al 30 giugna 11960
(3818).

ziaria dal 1" l'uglio 19\59 al 30 gi:ugna 19'6.0
(3094).

La seduta è talta (ore 20,20).

IStata di pr,evisione della spesa delMi~
llistera del bilancia per l'esercizia finan-

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




